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Ciascun foglio centesimi 10 così per Roma come per lo provincie 
Un foglio arretrato centesimi BO. 


‘Roma 13 Dicembre 
\ BOLLETTINO. POLITICO 


| Cominciano ad atrivare i particolari 
‘iguardanti Ja resa di. Plevna. Osman 
iascià si è arreso al generale Ganetzki, 
omandante dei granatieri, e, se dob- 
tam credere all'Agenzia russa + la 
«quale, fra parentesi, trova il verso di 
soccare una freccia avvelenata contro 
-il gabinetto Disraeli, raccontando che i 
« prgionieri»turchi pagano con monele 
indane coll’effigie dell'imperatrice Vit- 
‘tori — Osman pascià si decise a ten- 
“taré di aprirsi um passaggio perchè la 
"popdazione di Plevna ‘soffriva di fame 
e difreddo, e dopo che il tentativo di 
Suleiman pascià verso Tirnova noù 
cororto dal successo, Un dispaccio 
Pietribuigo dice che l’esercito fatto 
prigioniero a Plevna è composto di 60 
battagioni, con 60 cannoni; pochissima 
«cavalleria, Si tratterebbe dunque d'una 
quaranina di mila uomini, tutt'al più: 
E bisognerà poi. tener conto dei malati, 
che: non saranno. pochi. .Lo stesso, di- 
spaccio da Pietroburgo dichiara che il 
tentativo del. generale. ottomano, per 
rompere la linea russa fu eroico, e lo 
ezar che Yiceve:Osman pascià e gli re- 
stituisce la spada, rende il dovuto 0- 
-maggio al valore sventurato. 

La caduta, di Plevna, com'era da a- 
spettarsi, ha dato luogo a dimostrazioni 
dî gioia; non solo nelle città dell’ im- 
paro russo, ma anche a Belgrado, a 
Rocarest e ad Atene, La stampa di 
quest'ultima città -è anzi unanime nel 
domandare che la Grecia ontri in azione. 
Il Consiglio dei ministri: avrabbe deli 
.barato sulla politica da seguirsi, e ro 
io partirebbe fra breve pel campo 
di Calcide, Ma per ciò cho concerne 
l'attitudine più o meno bellicosa della 
Grecia gioverà aspettare ulteriori par- 
ticolari. Un telegramma da Costantino» 
poli dico che il sottosegretario di Stato 
al ministero dell'interno, Kostaki offendi, 
è partito ieri per Candia con una mis- 
sione straordinaria. Potrebbe darsi che 
questa missione abbia qualche relazione 
coi propositi e Je ebigonze della Grecia, 
di, cui la Porta è costretta a riconoscere 
la legittimità. 

Caduta Plevna, l'entusiasmo guer- 
riero in Serbia non dovrebbe aver più 
limiti è la marcia dei battaglioni del 
principe Milano sul territorio turco non 
dovrebbe, più tardare, Tuttavia c'è mo- 
tiro a supporre che le pressioni della 
«diplomazia inglese e austro-ungarica non 
siano deboli CIA La Corrispon- 
denza Politica di Vienna annuncia che 
il governo serbo ha:.intenzione di indi- 
rizzare una nota: alle. grandi potenze 
per giustificare la sua attitudine nggres- 
siva; ma da Costantinopoli giungono nc- 
tizie in senso opposto, Il signor Cristio 
non avrebbe punto manifestato inten 
zioni ostili col governo turco. 

Non si crede generalmente che colla 
caduta di Plevna si possano intavolare 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


{dall',jugleso) 


XXVI. 
Madre e figlio. 


Il signor Thornton aveva lasciato la 
casa di Margherita, stordito e abbattuto 
dalla ‘sua irifélice passione, precisamente 
come avrebbe potuto esserlo se Mar- 
gherita, invece di una graziosa signo- 
rina, fosse stata una pescivendola che 
gli avesse applicato un pugno poderoso. 
Sentiva realmente un male fisico, un 
violento mal di capo, e raddoppiate le 
pulsazioni dél sangue agitato. Gli dava 
noia la luce, lo strepito e il movimento 
continuo della strada. Accusava se stesso 
d’essere un pazzo per soffrire in tal 
modo, e non avrebbe saputo rendersene 
ragione egli stesso; ma certamente gli 


sarebbe stato un sollievo se si fosse 


seduto sul limitare di un uscio a pian- 
gere come quel bimbo che vedeva de- 
solarsi per non; s0 quale. ingiuria sof- 
ferta. Affermava a 80 stesso di odiare 
Margherita, ma una fiera e acuta sen- 
sazione di amore venne a ricordargli 
che s’ingannava; ed allora ricorse, al- 


.con successo delle trattative diplomati- 
che. L'Agenzia russa ci ha già annun- 


ciato che; le. .operazioni militari conti- | mentare per accrescere le confusioni , | 


nveranno: Il corrispondente da Londra 
al Journal des: Débats dice che mon si 
potrà parlar di armistizio prima che i 
russi siano a Adrianopoli, e che è pro- 
babile che, ta la commozione del 
momento, la T'urchia si decida per la 
guerra a oltranza. Il nostro corrispon- 
dente da Vienna invece dice che fra lo 
czar e il sultano. si inizieranno subito 
negoziati per un armistizio. 

Lo Standard ha da Vienna notizie 
che concordano con quelle che i Dé- 
bats hanno da Londra. Il generale 
Gurko e lo ezarevich dirigerebbero le 
loro forze ad Adrianopoli, dove si po- 
trebbe firmare la pace. 

; Nessun telegramma da Parigi circa la 
crisi, e però dobbiamo limitarci alle ul- 
time nòtizio dei giornali francesi. Il 
Temps scrive che le diMcoltà per co- 
stituire, un gabinetto con un programma 
determinato non sona ancora state vinte. 
Una combinazione Batbie sembra ab- 
bandonata, « Siccome; aggiunge il 
Temps, ogni altra combinazione. per gli 


stessi motivi ha la stessa impotenza, e | corno del quale deva spuntare l'abilità" 


siccome d'altronde i principali membri 
del gabinetto Rochebouet, compreso lo 
stesso Rochebouet, dicesi, non vogliorio 
© nessun costo farò ‘una politica che 
conduca ad un secondo scioglimento, la 
dimissione del maresciallo sembrerebbe 
inevitabile, > 


ili 


LA RIFORMA ELETTORALE 
ngli UMet 

Assistiamo alle arti equivoche di una 
politica poco degna .@ punto parlamen- 
tare. L'illudaro, il destroggiarsi, il pa- 
rere è divenuta l’arte cotidiana di go- 
verno, 

L’onor. ministro dell’ interno aveva 
dichiarato a Salerno e a Caserta, con 
teatrale solennità; cho lui ministro la 
riforma elettorale si conterrebbe in li- 
miti assegnati, séguirebbe è non prece» 
derebbe le riforme amministrative e fi- 
nanziarie, Oggidi muta il suo program» 
ma ; e di urgenza ha fatto portare agli 
Uffici la legge elettorale. Poichè lo ri- 
forme amministrative e finanziarie non 
si sono nemmeno iniziate, è manifesto 
ché l'on. ministro si è disdetto a pochi 
mesi di distanza. Ma ciò non meraviglia, 
nè ci preoccupa ; soltanto abbiamo l'ob- 
bligo di mettere in guardia il pubblico 
è la Camera da ogni specie di sorpresa. 
Non vorremmo che si fraintendesse il 
nostro pensiero. Noi crediamo che la 
riforma elettorale sia una di quelle que- 
stioni che vogliono essere approfondite 


| 


‘od esaurite, quando si pongono dinanzi 
al paese e abbiamo sempre stimato che, 
poichè il ministero aveva fatto interve- 
nire la Corona, doveva adempiere tosto 
il suo obbligo. Noi non impauriscono i 
grandì problemi; ma ci pare legittimo 
il dubbio che oggidi questo progetto di 


meno per confortarsi, a ‘ripetersi ciò 
che ‘aveva detto a lei stessa, che, cioè, 
tutti i suoi superbi dispregi non pote- 
vano vietargli di amarla. Ei l’amava e 
voleva amarla e non muterebbe affatto 
e sfiderebbe lei stessa e le torture che 
gli infliggeva. 

Mentre s'era arrestato un momento, 
volgendo in mente tale risoluzione, pas- 
sava un omnidus che sì recava in cam- 
pagna; il condattore, vedendolo là 
fermo, suppose ch'ei volesse entrarci e 
si fermò. Per iscusarsi e spiegare che 
tale non era la sua intenzione, ci vo- 
levano troppe parole. Egli preferì di 
montare © fu tratto lontano lontano, 
attraversando prima strade di città, poi 


legge sulla ‘riforma elettorale . politi 
sia gettato in fretta nell'arena Sì 


se possibile, e imperare dividendo. 

Di ciò non vi è alcun dubbio anche 
esaminando l'aspetto esteriore, formale 
della relazione ministeriale. È chiaro 
che l’onor. ministro dell’ interno )' ha 
presa dalle mani del relatore della Com- 
missione Reale e l'ha stampata inte- 
gralmente, forse senza leggerla, Difatti 
a pagina 6 della relazione si legge: 
« Tale articolo învade în qualche modo 
« il campo del ministero della pubblica 
< istruzione. Credo però che incontrerà 
< l'approvazione di voi tutti, e dello 
« stesso ministro , il quale vedrà così 
< rialzata la nobiltà del ministero.inse- 
< gnante, e dimostrata la necessità del- 
< l'istruzione. > E più oltré ragionando 
delle attinenze della legge elettorale 
colla discussione della istruzione pri» 
maria si suggerisce. al ministro della 
pubblica istruzione l'idea dei distretti 
scolastici. 


Qui non si esce da un dilemma, ogni 


dell'onorevole ministro dell’ interno. O 
il progetto rappresenta la sua opinione 
solitaria e non fu consultato nel Con- 
siglio dei ministri l'on. Coppino, O a- 
wendolo consultato, non lo ha persuaso 
@ s'ingegna ad esortarlo in pubblico 
Parlamento. L'osservazione è capitale, 
poichè Ja grande innovazione di questo 


progetto non istà nel diminuire il censo | 


elettorale, ma nel concedere il suffragio 
politico a tutti i cittadini, i quali con 
attestati di esami, 0 con titoli equipol- 
lenti, dimostrino di possedere le cogni- 
zioni prescritte nel programma della 
scuola elementare obbligatoria. Ora a 
tal uopo la relazione ministeriale di- 
mostra la necessità di una rifusione @ 
rinnovazione dei programmi scolastici, 
in modo che la scuola primaria si fac- 
cia completa cogli insegnamenti della 
cosmografia, della geografia, della sto- 
ria, che si addimandano i tre supremi 
elementi della religione civile. A ciò si 
aggiungerebbero le nozioni esatte sui 
diritti e doveri sociali e sul nostro or- 
dinamento politico, e infine gli elementi 
primi delle scienze, l'educazione della 
coscienza © l'indirizzo alla feconda san- 
tità del lavoro. Tutto ciò suppone la ri- 
| forma scolastica, sulla quale il ministro 
| dell'interno spera di persuadere e di 
| conciliarsi l'animo del suo collega della 
| pubblica istruzione. Così mature e ap- 
profondite si presentano al Parlamento 
italiano tali leggi di capitale importanza ! 

Le incoerenze accorte sovrabbondano 
in questo disegno, e basti indicarne una 
all'articolo terzo. 


| Le cognizioni prescritte nella scuola 
primaria obbligatoria si possono com- 
provare dai cittadini cen titoli equipol- 
lenti all’attestato di esami. 


E TI RE RR I 


aperte, così soavi, che s'erano appog- 
Fiate sulla sua spalla solo il giorno 
prima? 

Ei non poteva a verun patto cacciare 
| la rimembranza che ella si era appog» 
giata quivi, che le sue braccia averanò 
cinto il suo collo... una volta, s’'anco 
più mai. Ei non sapeva rendersi chiara 
ragione di ciò che ella era; sì buona 
una volta, e poi così timida; ora sì te- 
nera, ora sì severamente altera. E ri- 
passò col pensiero su ogni volta in che 
l'aveva veduta, per tentare di final- 
mente dimenticarla. La rivide in ogni 
vestito, in ogni atteggiamento , e non 
sapeva quale le stesse meglio. Lu quella 
stessa mattina, quanto superbamente 


Tale ufficio di comprovare la equipol- 
lenza, che dà il diritto dell’inscrizione 
nelle liste elettorali, è affidato ad una 


indipendenza e senza facoltà di appello, 
si lascierà in balia il più sacro dei di- 
ritti politici. E quante compiacenze non 
potrà ottenere da questa Commissione 
un Governo, il quale volesse guadagnarsi 
l'appoggio di elettori mezzo analfabeti 
@ facilmente corro ili, e dbperare su 
quelle frotte di cittadini i quali nessuna 

passione 0 nessuna idea muove e 
gionano l’anima ‘al maggior offerente? 
Inverità la fretta dev'essere stata grande, 
benchè, il disegno fosse antico,,, se si 
sì sono commesse di queste sviste! 
Tutte queste prime avyertenze val 
gono a chiarire i motivi della dif 
denza colla quale si è accolto ‘in quasi 
tutta la Camera un progetto che fu dal 
ministero trascurato quando era suo de- 
bito di presentarlo, e che ora le con- 
dizioni della Camera impedirebbero' di 
considerare e ponderare con equanimità 
di giudizio, chiarezza di criteri e senza 

sospetto di agguati parlamentari. 
——rr—8m 

L'UNIVERSITÀ DI TORINO 

Roma, 13 dicembre 1877. 


Signor Direttore, 

L'Opinione d'oggi accoglio una lettera 
| dell'on. Di Sambuy nella quale in mezzo a 
| sentimenti molto lusinghieri per me, sono 
severamente giudicate le parole che ebbi 
l'onore di pronunziare alla Camera il 4 cor- 
| rente intorno all'Università di Torino. 

In qual modo il reclamare dal governo 
| l'adempimento di un suo dovere possa es- 
| sere interpretato come l'invocazione di un 
| favore, veramente non lo so. Non una delle 


| sina che l'on. Di Sambuy vela con la frase 
dell'obolo. Ho rivendicato un diritto, non 
ho domandato un’elemosina. Della. dignità 
del mio paese so sentire altamente quanto 
| altri mai e cortamente non sarei disceso ad 
invocare un favore, quando potevo invocare 
un diritto, 

E che di questa dignità io abbia sentito 
bene, e che di questo diritto io abbia dato 
‘una giusta interpretazione, me lo provano 
le dimostrazioni avute dai miei concittadini 
e da quelli di essi in ispocial modo che 
degli interessi universitarii sono i giudici 
migliori, gli illustri professori dell'Univer- 
sità. 

Il Consorzio universitario, se il governo 
vorrà dopo un tanto aspettare, concedere a 
Torino quello che fu prontamente concesso 
ad altre città, sotto la. sapiente iniziativa 
di chî satà chiamatò a reggérlo, darà cer- 
tamente fratti utilissimi alla scienza. Ma 
se egli può essere argomento per dimo- 
strare che il governo non ha adempito agli 
obblighi suoi verso l'Università di Torino, 
non potrà esserlo mai per dispensare dal- 

l'osservarli o per farne dell'osservanza un 
| mercato, uh do uf des come si esprime 
| l'on. Di Sambuy, e non l'adempimento di un 
ion dovere. Al qual proposito mi si 


scese dall'ommidus, non lontano dalla 
propria fabbrica. Il rivedere i soliti 
| inoghi, egli si ricordò del solito lavoro 
| e dell’ insolito ancora che gli spettava 
| di compiere in grazia al tumulto del 
| giorno prima. Aveva da parlare aî ma- 
| gistrati suoi confratelli; aveva da com- 
| pletare le misure prese alla mattina 
| soltanto a mezzo per la. sicurezza e il 
| benessere dei suoi irlandesi; ‘e, per ul- 
timo, doveva rientrare in casa e vedere 

| la propria madre. 
La signora Thornton era stata tutto 
il giorno nel salotto da pranzo, sempre 
aspettando le nuove dell' accettazione 
della mano di suo figlio per parte della 
signorina Hale. S'era riscossa più e 


di sobborghi e finalmente passando per | bella ella era, mentre lo fissava con | più volte a talun rumore improvviso di 
vie campestri e giungendo a un pae-| occhi fiammeggianti, all’ idea che egli | passi, e aveva cominciato a ripiegare 


setto. Allora tutti scesero, e così fece 
anche lui; e cominciò a passeggiare 
tra i campi, di gran lena, perchè quel 
moto violento gli era un sollievo allo 
spirito. Ogni cosa gli tornava ora alla 
mente più chiara e decisa: la misera- 
bile figura che doveva aver fatta; lo 
sciocco modo ond'era andato a fare una 
cosa di cui egli stesso aveva le tante 
volte pensato che la sarebbe stata la 
maggiore sciocchezza del mondo; e il 
come si fossero avverate precisamente 
le stesse conseguenze di quel suo atto, 
le quali egli aveva le tante volte pre- 
vedute e date a se stesso per inevita- 
bili, qualora avesse fatto un passo si 
folle. Era fors’egli stato affascinato da 
que’ begli occhi, da quelle labbra semi- 


avesse osato supporre che, per aver 
diviso il di lui pericolo, ella si curasse 
menomamente di lui! 

Ma ohimè! Da tutto il suo ripensare, 
nè dalla sua gita in omnibus, egli non 
ritrasse punto nè poco il vantaggio che 
poteva desiderare. 

Tutto ciò che gli riuscì di scorgere 
più chiaro cho mai al suo ritorno, fu 
la convinzione che non v'era, che non 


vi poteva essere un'altra donna simile | 


a Margherita; che ella non l’amava, 
non l’amerebbe mai di certo, ma che 
non essa... non il mondo intero po- 
trebbe vietargli d'amarla! E fu con 
questa convinzione che ei ritornò a 
Milton. 

Era già tardi nel pomeriggio quando 


} 


| il lavoro con attenzione, attraverso alle 
| proprie lenti offuscate e con mano mal 
| ferma; e altrettante volte era rimasta 
| delusa vedendo aprir l’uscio ed entrarne 
una od altra persona a lei indifferente. 
Le sue rigide fattezze avevano una 
espressione di abbattimento insolita a 
lei. Ella cercò di respingere da sè l'idea 
di tutti i cangiamenti temuti che sareb- 


| bero recati dal matrimonio di suo figlio, 


e di sforzare la mente nella cerchia 
dei pensieri e delle occupazioni più ana- 


| loghe alle proprie abitudini. 


La novella coppia avrebbe d’uopo di 
biancheria nuova da tavola e da letto ; 
e la signora Thornton si feco portare 
una cassa dopo l'altra pione di tovaglie 
€ tovaglioli e cominciò a fare il conto 


ie parolo accenna a chiedere quell'elemo- ! 


Hledotti i frutti 


| ‘conceda d’aggiungere star 
4 considerevole ‘universitario 


dal rispondere 
all'importanza di un Istituto che per con- 
Coppino ‘è almeno il se- 
il tratta= 


i. Bea venga l'on. Di a 
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e zelante qual è dei 
‘orrà Cio unirsi a me, 
concorso di quell'ingegno e 
coltara che soltanto l'animo suo 
delicato è cortese mi può ricono- 
acero; è sul terreno degli interessi scien- 
tifici staremo sempre e facilmente con- 
sordi, sovratutto se si tratterà di liberarli 
rig regolamentare od uffi. 
| cialo, 
| Invoco dalla sua cortesia, egregio signor 
Direttore, il favore di voler pubblicare, nol 
prossimo numero del suo giornale, questa 
| mia lettera, e nel porgerglieno i miei an- 
| ticipati ringraziamenti, La prego di voler 
| gradire i sentimenti di particolare osser- 
vanza coi quali ho l'onore di dirmi 
Devono suo 
A. Cangsa 
Deputato al Parlamento, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Gorcispondenza particolare dell’ Opinione) 


(W). Parigi-Versatiler, 11 dicembre. 
— Ciascuno, risvegliandosi, sì domanda se 
già è stata istituita la monarchia o se fu 
istituito un governo dei Trenta. Malgrado 
della innegabile forza dei repubblicani in 
Francia, si dubita che in ultimo essi pos- 
sano vincere, Infatti i repubblicani sono 
obbligati a cercare l'alleanza dei loro peg- 
giori nemici; la qual cosa è un evidente 
Segno di debolezza. A. ogni momento essi 
mettono in bocca al signor Bocher (l'agente 
dei principi d'Orléans) degli eloquenti di- 
scorsi, che Îl giorno appresso vengono smen- 
titi, E frattanto qual bone si può aspettare 
la repubblica dai principi d'Orléans? Un 
Articolo dell'Union, erroneamente attribuito 
al conte di Chambord e che affermava i 
sentimenti liberali dei borbonici, ha'èmpito 
di gioia l'amimo dei repubblicani. TÌ giorno 
dopo l'Union diceva che l'estrema destra 
del Senato non avrebbe appoggiato Mao- 
Mahon se non con piena cognizione di causa; 
ciò è dire che questo virtuoso sdegno era 
un semplice atto mercantile è che un por- 
tafoglio od un segreto impegno basterebbe 
a far dimenticare ai borbonici f loro diti- 

| Tambi costituzionali. Senza far l'esame delle 
Ì 
delle dozzine. Poi passò a disfare le 
proprie iniziali in certe tovaglie dama- 
scate olandesi della maggior finezza è 
delle quali le uguali non si sarebbero 
più potute trovare. Giunse perfino a 
| cercare il cotone rosso da marcare le 
nuove iniziali; ma', non trovandolo 
pronto, non si sentì il coraggio di man- 
darne li per li a comperare. Sicchè ri- 
| mase a guardar fisso dinanzi a sè, non 
ad oggetto presente, ma con gli occhi 
della mente intenti in una serie di vi- 
| sioni, di tutte le quali suo figlio era il 
principale, l’unico oggetto: suo figlio, 
il suo amore, il suo orgoglio.... Ma 
perchè non veniva egli ancora ? Senza 
dubbio era colla signorina Hale! ll 
nuovo amore le rubava già il primo 


il 


posto nel suo cuore. Un male terribile... | 


un’ acuta puntura di gelosia le passò il 
cuore. Fu costretta di mettersi a se- 
dere, ma non tardò a rifarsi ritta come 
sempre, ed a trarre un riso sforzato 
sulle sue labbra, per accogliere il figlio 
quando fosse rientrato ; il quale non 
dovea mai conoscere il duolo provato 
da sua madre pel suo matrimonio. In 
tutto questo dolore non ci entrava gran 
cosa la futura nuora, individualmente; 
ella non era considerata tranne che la 
sposa di Giovanni. Tutto il resto, e 
gioielli e lini e agiatezze e impero do- 
mestico, tutto ciò era un nulla a’ suoi 
occhi a paragone della gloria massima 
e offuscante ogni altra, quella d'essere 
moglie di Giovanni. L'esser scelta da 
|lui avrebbe già innalzato. anche una 


deliberazioni del partito costituzionale del 
Senato; senza ricerenre ‘il valore delle 
smentito del leader di questo partito, con- 
Stato che gli orleanisti secondano, arros= 
sandò, l'invito. dell'Eliseo. ; 
Essi avrebbero voluto attaccare di fian= 
cole posizioni che il maresciallo pre 
tende invece di attaccare di fronte. Ma il 


maresciallo è convinto che în uli s 
orleanisti 0 i legittimisti si sin La 
con lui por abbattere la repubblica, più 


Lindt rimanere entro ‘i limiti de) 
e sacrificare le loro ambi; 

itfoho. Senofonte racconta ag stri 

di Atene ci fu tin anno detto anne mo 


mai alcun posto eminente se non col pro- 
posito anticipato di venderlo lucrosamenté. 
E Vitior Hugo, così spietato. werso lo 
“Palinodio dei Dupin, dei.Forton], dei Trop- 
Jong, foce lo più iperboliche lodi della ban- 
doruola politica che la democrazia fran- 
case, malo ispirata, ha inalborata come sua 


insegua. 

Nella profession di fede fatta ai supi 
olettori il signor di Girardin, celebre per.i 
suoi alinea, dichiara che egli loro è devoto 
sans phrases! Al gran pranzo che Vittor 
Hugo ha offerto agli Interpreti di Ernani 
© agli appendicistì dei giornali, uno dei con- 
vitati chiedeva ai suoi vicini: « Non assi- 
stiamo forse noi ai funerali della libertàt» 

Vol avreto un'idea di ciò che si dice in 
Parigi, leggendo ciò che vi si sorive. Ora 
il giornale ufficioso l'Assembiée Nationale 
pubblica la seguente informazione: « Se il 
maresciallo fosso obbligato a ritirarsi per 
circostanze non prevedibili ancora, i coman- 
danti dei corpi d'esercito si riunirebbero in 
Consiglio è dolibererebbero circa. il modo 
di preservare il paoso dal pericolo di ca- 
dere nolle mani doi rivoluzionari. Già, or 
sono alcuni giorni, si è discussa in una riu- 
nione questa oyentualità © incomincia ad 
accreditarsi oggi. 
| Il maresciallo Mac-Mahon entrò in Pa= 
rigi, sotto anni fa, per la breccia aperta 
dai cannoni dell'esercito di Vorsailles, Egli 
serbò in cuore un gran disprezzo por 4) po- 
polaccio, Se uno dei duo. potori Jegislativi 
dello Stato lo sostione, egli sarà livtissimo 
di daro una seconda lezione a Parigi. Al- 
lora Vittor Hugo potrà pubblicare a Jorsy 
il secondo yolure della sua storia del colpo 
di Stato del 1852, Il partito repubblicano, 
non avendo alcuna politica esterna, osten= 
tando un amore illimitato alla pace, non è 
| simpatico all'esercito cho per la massima 
|'parto é rimasto bonppartista. { giorgali uf- 
| ficiosi fanno già sentir igoor Gambelta 
l'ed a' suol amici che vicina è l'ora del Joro 
| esiglio. Loggosi nell'Assamblie Nationale: 
«Il più piccolo tentativo di resistenza da 
parto degli ex-deputati sarebbe riguardato 
come un appello all'insurrezione cho pro- 
vocherebbe lo stato d'assedio e lo lagitti- 
merebbo dando luogo ai più severi provye- 
diménti. E davanti ai Consigli di guerra 
comparirebbero, non più i semplici gregari 
dell'ixisorrezione, ma | veri capi di essa, 
Dop uno scioglimento perfettamente costi- 
| tazionale della Camera, il governo prenderà 
tutti i provvedimenti occorrenti A preve 
nire una rivoluzione, ponendo le map! sopra 
1 capi del partito che volesse promuoverla.» 

1 delegati del tra protendenti francesi si 
precocupano, nei loro \conciliaboli all'Eli- 
#00, di una sola toxa. Essi offrono la loro 
cooperazione in senso ostile alla repubblica 


erre rr 2 


serva. E, del resto, la signorina Hale 
noh' era da spregiarsi.., tutt'altro. Fos- 
s'ella statà una ragazza di Milton, la 
‘signora Thornton l'avrebbe addirittura 
amata. Ell'era arguta 6 areya in sò 
| gusto e spirito e sapore. È ben vero 
| che era pregiudicata e ignorante; ma 
di meglio non era a aspettarsi dalla 
| civiltà di genti del Sud. Ma uno strano 
{paragone lè si nffacciò a un tratto alla 
| mente ; un paragone di lei con Fanny e, 
| per quella volta, parlò con durezza e 
| di malumore a sua figlia ; e poi, quasi 
l'in via di Treo: ella prese il Com- 
mentario di Henry e si sforzò di fissar 
l'attenzione sovr'esso in vece di pro- 
| seguire quell'occupazione non scevra di 
| un lieto orgoglio, l'ispezione, cioè, dei 
{ lini da tavola. 

Il di lui passo finalmente, essa lo udì, 
| mentre seguitava a tenere l'occhio e 
| l’attenzione meccanicamente fissati sul 
| libro di cui avrebbe potuto ripetere la 
| sentenza che avea letto pur ora parola 
|.per voga. Essa lo udì entrare nel ve- 
stibolo ed il suo senso acuito avrebbe 
potuto indicare man mano ciò che fa- 
ceva : ora eccolo nella stanza accanto, 
ora sull’uscio, Perchè si arrestava? Or 
via, si affronti il peggio. Ma, pur pen- 
sando così ella non alzava il capo dal 
libro ed il figliuolo, fattosi vicino al'ta- 
volo, mostrava aspettare in silenzio che 
ell'avesse terminato di leggere la sen- 
tenza in cui parea assorta. Con uno 
sforzo ella alzò il capo. 

— Ebbene, Giovanni? 


(Continua) 


| Stato non si metta al servizio di un pr- 


‘ha richiamato Carlo Stuart sul trono d'In- 
Uterra. Il maresciallo dovrebbe dare la 

‘ancia nelle mani di un triumvirato mo- 
narchico, suscitando una guerra civile, per 
la qual cosa un ministero, il quale addive- 
nisse ad un secondo scioglimento della Ca- 
mera, dovrebbe comprendere dei ministri 
borbonici, degli orleanisti e dei bonaparti- 
sti. Poco importano le questioni di proce 


‘2 patto che, distrutta questa, il capo dello. 
tendente e cospiri contro agli altri. x onk 


ha cessato di travagliare i rapporti fra 
singoli ministri ed i rapporti di 
coll’imperatore , non ve lo so 
gli è che qui si ritiene che il 
demissione di Bismarck è estraneo 
litica estera, che s' aggira nella 

di inze da me accennate © 
intrighi di Cotte, di cui mi riserbo di 
lare un' altra volta, abbiano dato il 
alla bilancia, al 


dura dacchè il maresciallo è deciso a disfarsi 


della Camera. O in un modo”o nell’altro, 
il maresciallo chiamerà il Senato a pronun- 
ziarsi fra lui ‘e la Camera. E in quel giorno 
si raccoglieranno i frutti dell’opportunismo 
dei repubblicani francesi. La dottrina, che 
consiste nel subordinare il proprìo dovere 
alle circostanzò, avrà condotto allora il 
‘partito repubblicano a subire una sconfitta 
peggiore di quella del 2 dicembre. Esso 
sarà vinto in pieno ‘meriggio e senza ag- 
guati, 

L'occupazione di Plevna non ha fatto qui 
alcuna impressione, Si direbbe che la Fran- 
cia più non s’ interessa alle vicende del- 
l'Europa. 

Parecchie persone, invitate da Batbie ad 
accettare un portafoglio, ricusarono questo 
onore non scevro di pericoli. Ma l'Eliseo 
sì ostina sempre più a resistere senza de- 
bolezze. 

L' Agenzia Havas smentisce il raccento 
del colloquio del duca d'Audiffret-Pasquier 
col maresciallo, stato pubblicato dai gior- 
nali. Ma questo racconto era stato raccolto 
dalla bocca dello stesso presidente del Se- 
nato, Forse vi era qualche esagerazione. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'OrIs1oNE) 


Berlino, 10 dicembre. — Siamo da 
capo alla storiella leggendaria dello dimis- 
sioni del principe di Bismarck, Doveva 
tornar a Berlino ai 15 di questo mese; poi 
s'ammalò, essendo e rimanendo sanissimo. 
Parlavasi dai giornali ammessi all’intimità 
della ‘Cancelleria, di consigli medici, della 
chiamata telegrafica a Varzin del dottore 
Struòky il quale, pur ‘non avendo saputo 

jre' il gran cancelliere dal male che, 
come dicono, lo affligge, s'ebbe nulladimeno, 
poco tempo fa, il lucroso compenso del 
jmo posto negli uffici sanitari dell'impero. 
1“) contraddizione, se si vuole, ma pare 
che non guasti, sebbene generalmente non 
si usi‘tanta generosità ai medici che nella 
cura non riessono. 

Ponete quindi tranquillamente a dormire 
la solita scusa della poca saluto del can- 
celliere, Il- principe di Bismarck, che l’altro 
ierî offerso lo suo dimissioni all’impera- 
tore, sta benissimo; il motivo che lo in- 
dusse a rinunziare un'altra volta all’altis- 
simo suo ufficio è indubbiamente di natura 
politica. La politica estera non v'ha con- 
tribuito; al più potrà servire di leva per 
scongiurare la crisi, vale a dire potrà, 
nello stato intricato © difficilissimo in cui 
si trova in questo momento, impedire l'ac- 
cettazione delle dimissioni por parto del- 
l'imperatore. So vi è qualche attinenza alla 
politica estera in questo passo del cancel- 
liere; stato pur certi che altra ingerenza 
non vi può esercitare nell'incidente all'in- 
fuori dell'ufficio d'una pressione nolla solu» 
zione della orisi nel senso desiderato dello 
stosso cancolliero. 

La ragione vera, sebbeno ufficialmente 
non sia ancora conosciuta, non istà certo 
noi dissensi fra il principe e la Camera, 
della quale il cancelliere poco s’incarica 
Tutta la divergenza è di natura politica 
bensì, ma extra-parlamentare. Le ideo del 
principe riguardanti la politica interna 
hanno trovato degli ostacoli presso l'impe- 
ratore © più ancora nello sfero di Corte. 
Non credo d'andar molto lontano dal vero 
se attribuisco la recento risoluziono del 
principe particolarmente a due cose, cioè 
alla posizione presa dall'imperatore nella 
questione della Chiesa protestante, ed in 
secondo luogo al nuovo indirizzo che il 
principe di Bismarck vorrebbe dare al si- 
stema economico e tributario dell'impero. 

Una serio di fatti avvenuti nella vita re- 
cente della chiesa protestante ha discostato 
la politica di Bismarck edi Falck da quella 
dell'imperatore. L'imperatore è propenso 
alla reszione sul. terreno religioso prote- 
stante, il principe Bismarck, invece, non 
so se per convincimento o perchè teme sotto 
l’inconscia egide dell'imperatore, un con- 
traccolpo degli intransigenti protestanti a 
danno della politica ecclesiastica anti-cat- 
tolica dell'on. Falck. Già nella scorsa estate 
accennai a codeste difficoltà, avvertii come 
si parlasse fino d'allora della vacillante po- 
sizione dell'on. Falck. Un nuovo fatto ha 
aumentato le difficoltà, Il presidente del 
Consiglio superiore ecclesiastico protestante, 
Hermann, ha dato le suo domissioni, prin- 
cipalmente perchè non concorde nella de- 
stituzione del reverendo Hossbach, decre- 


Camphausen ed il principe Bismarck an- 
dava giornalmente crescendo. Queste diver- 
‘genze non furono appianate, na continuano 
ad esistere, sebbeno fossero finora latenti. 

Qual’ incidente nuovo abbia inasprito la, 
tensione che riguardo si due argomenti non 


istoro, S'errerebbe però so a | 


mette all'imperatore d' accettare le demis- 
sioni offerte e tutto fa quindi prevedere che 
anche questa volta il ritiro di Bismarck si 
muterà in una prolungazione del suo con- 
gedo, durante il quale si compierà senza 
chiassi quella qualunque modificazione del 
gabinetto, che a quanto si dice, sembra in- 
dispensabile al cancelliere. 
Non mi riesce però d’afferrare il concetto 
che pone innanzi un'altra volta il nome 
dell'on. Benningsen, col quale il principe 
ebbe in questi giorni una lunga corrispon= 
denza telegrafica. L'on. potrà 
convenire con Bismarck sulla politica in- 
terna ecclesiastica protestante, potrà coa- 
diuvarlo nella riforma amministrativa, che 
il ministero dopo tanto chiasso ha dichia- 
rato di voler continuare, ma com’egli possa 
assieme’ al suo partito risolversi all'abban- 
dono della politica tributaria © dei prinoipii 
di libero scambio. finora professati dai na- 
zionali, non lo comprendo, sebbene il par- 
tito nazionale siasi sempre mostrato sover- 
chiamente pieghevole a tutte. le. esigenze 
politiche. 
Ad ogni modo conviene attendere che que- 
sta nuova crisi in famiglia avvenuta all'in- 
fuori del Parlamento prenda più chiari con- 
torni, per poterne misurare la portatayRipeto 
intanto che qui nessuno crede all'accettazione 
delle demissioni. Tutti s'attendono una pro- 
lungazione di congedo, che il principe a 
quanto pare passerebbe a Varzin: senza ve- 
niro alla capitale durante tutto l'inverno, 


GIAPPONE 

L'Osservatore Triestino sorive: 

« Secondo le ultime notizie, la guerra 
civile sembra veramente terminata confer- 
mandosi pure la morte del capo di ribelli 
Saigo, Un forestiero che era andato a Ko- 
goshima dopo la presa di questa città, ebbe 
occasione di visitare la tomba di. lui e di 
diversi altri capi degli insorti. Il generale 
aveva tre ferite quando fu preso, e venne 
decapitato innanzi alla caverna, nella quale 
aveva il suo quartiere. Le truppe ritornano 
adesso nelle loro guarnigioni, con tutte le 
precauzioni perchè il cholera serpeggia, Di- 
cesi che l'epidemia sia scoppiata nei din- 
torni di Kogoshina, ove ebbero. luogo tanti 
combattimenti. 

« Scrivono da Nagasaki essersi ivi sparsa 
la voce, che l'ambasciatore giapponese in | 
Corea fosso stato assassinato, che il governo 
di Tokio domanderà. una soddisfazione, e 
che un tale avvenimento potrebbe avere per 
conseguenza una guerra fra il. Giappone e 
la Corea, » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 dicembre. 


(80% della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. 

L'ordine del giorno reca il seguito della ' 
discussiono del progetto di legge sul Codice 
sanitario. 

mms, invita il relatore a riferire al Se- 
nato sugli articoli rinviati alla Commis-! 
sione. 

mumri (relatore) dice che i seguenti ar- 
ticoli vennero in questo modo emendati di 
accordo col ministero : 

« Art, 31, L'esercizio in tutto o in. parte 
della medicina e della chirurgia è permesso | 
soltanto a coloro che abbiano conseguito un 
diploma di medico o chirurgo in una delle 
Università o scuole del regno. » 

Si delibera di sospendere la seconda parte 
di questo articolo, che sarà compresa nelle 
disposizioni transitorie. 


| laurea o patente d'idoneità, se vogliono 
esercitare nello Stato l’arte loro, dovranno 
presentaro al ministro dell' istruzione pub- 
blica i titoli conseguiti nelle Università e 
negli Istituti esteri, e sostenere gli esami 
di conferma prescritti dai vigenti regola- 
menti. 


medici, i chirurghi esteri di distinta colo- 
brità potranno, dietro proposta o parere del 


| sati da ogni esame ed ammessi temporanea» 


cizio nel regno, 


zioni i medici e i chirurghi forestieri espros- 
samente chiamati per casi speciali. » 
Questi articoli sono approvati senza o0s- 
vazioni. 

ma (relatore) propone che il Senato 
sospenda la discussione su tutti gli articoli 
che trattano delle penalità, desiderando il | 
guardasigilli di trovarsi presento alla di- 
scussione di essi, 


approvato. 
Rimangono 

i 34, È 
Gili articoli 36 e 37 sono approvati. 
Sono pure approv ti îl 40 e il 41, l'ul- 


) sospesi i susseguenti ar- 


« Art, 32, I medici e i chirurghi fore-! 
stieri, e quelli che, essendo pur nazionali, | 
abbiano ottenuto all'estero il diploma di | 


| «I professori delle Università estero, i | 


Consiglio superiore di sanità, essere dispon- | 
mente ed anche in perpvtuo al libero eser- | 


« Sono eccettuati dalle presenti disposi- | 


timo dei quali, dopo brevi osservazioni, è 
concepito in questo modo : 

« La legge del 20 luglio 1868 sarà ap- 
plicabile in generale alle, vedove ed alla 
prole doi sedici o chirurghi 0 furmacisti 
non impiegati dello Stato, , inviati dal 
governo in località ove iufivrisce un'epide- 
mia cont:giosa, muviano per l’ass'stenza 
prestata agli informi di questo male, » | 

Sono sospesi, perchè trattano di penalità, 
gli articoli 42, 43, 44, 46 è 40, 


posita stanza sufficiente per il laboratorio 
chimico e per gli attrezzi necessari. 

manraLEONI si oppone alla soppres- 
sione. 

wnes. osserva che, sopprimendo l’arti- 
tolo, non avrebbe più una ragione 
la disposizione recata dall'articolo 70, che 
tratta delle visite alle farmacie. 

menri (relatore) aderisce che la dispo- 
sizione dell'articolo 47 sia aggiunta all’ar- 
ticolo 70. 
È approvato. 
Dall'articolo 48 al 61, e tutti quelli del 
capo VII concernenti la compilazione e re- 
visione della farmacopea, vengono rinviati. 

Gli articoli del capo VIII, IX, XI, XII 
alcuni sono approvati, altri L 
. Si passa al titolo IV chetratta degli sta- 
bilimenti sanitari pubblici e privati. Gli 
articoli dall'85, di questo titolo, fino al di, 
sono sospesi. 

menti (relatore) propone la sospensione 
dell'articolo 92 che importa spese per gli 
stabilimenti sanitari, non è presente 
il ministro dell'interno di cui necessita 
sentire il parere a questo riguardo. 
L' articolo 92 è sospeso, 
min (ministro della marina) presenta il 
progetto di legge per l'ordinamento del 
personale della regia marina militare. 
L'articolo 93, in seguito ad osservazioni 
degli on. Mantegazza, Ghiglieri e del com- 
also regio, è approvato in questi ter- 

. 

« Le sale anatomiche e quelle di depo- 
sito dei cadaveri dovranno essere isolate 
dallo stabilimento o almeno disposte in modo 
da non potere riuscire di pericolo per la 
diffusione dei miasmi. » 
Si approva l'art. 105, sospendendo tutti i 
precedenti che contemplano penalità. 

mnes. passiamo ora al titolo VI « sa- 
lubrità degli alimenti e delle bevande poste 
in commercio, e delle acque potabili. 
Si approvano due articoli rimandandone 
gli altri. 
Si passa al titolo VII: « fabbriche mani- 
fatture ed industrie agricole insalubri. » 

menri (relatore) ricorda che l'on. Rossi 
ha proposito degli articoli aggiuntivi a 
questo titolo, ma non essendo presente il 
ministro dell'interno, l'on. Rossi non li 
potrà svolgere, ragione per cui propone la 
sospensione di questo titolo. 

mossi aLessanpno si associa alla pro- 
posta del relatore perchè, come disse in al- 
tra tornata, deve presentare degli articoli 
aggiuntivi sul lavoro dei fanciulli e delle 
donne nelle fabbriche, lo svolgimento dei 
quali richiede la presenza del ministro del- 
l'interno al quale già ha comunicato le bozze 
di stampa. 


Prega quindi di rinviare a domani la di- ! 
| scussione del titolo VII. 


Il rinvio è approvato. 

Si passa al titolo VII, endemie, epidemie 
© contagi. 

Si approvano gli articoli relativi ed al- 
tri fino al 153 inclusivo. 


Con brevi osservazioni si approva l'arti- | 


colo 454 concernenti le disposizioni per 
prevenire la diffusione delle malattie ve- 
neree, 

Gli articoli dal 155 al 161 inclusivi sono 
sospesi. n 

Vengono poi letti ed approvati parecchi 
altri articoli, sospendendo però la discus- 
sione di un gran numero di essì, i quali 
sono rinviati alla Commissione. 

Ci è impossibile di seguire con ordine 
tutte le osservazioni incidentali fatte ai di- 
versi articoli. 

cmursi dà lettura dell'articolo 199 che 
tratta dello sviluppo dell’epizoozia. 

In seguito ad osservazioni dell'on. Pan- 
taleoni l'articolo è rinviato. 

La seduta è sciolta alle D 1j2. 

Domani seduta alle 2. 


—_T__—_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 dicembre. 
(161» della Sessione) 
Presidenza del Presinente CRISPI. 


La seduta è aperta a ore 2. 
Si dà lettura del processo verbale della 


| tornata precedente e del sunto delle peti- | 


zioni. 

Si dà lettura d'un progetto di legge del- 
l'on. Vollaro, che sarà svolto in altra se- 
duta, 


mnes. leggo un dispaccio del ministro ‘ 


dell'interno con cui annunziasi la morte 
del deputato Pizzolante ed aggiunge brevi 
parole d'elogio del defunto collega. 

È dichiarato vacante il collegio di Man- 
duria. 

was. La Giunta delle elezioni propone 
che la Camera ordini l'annullamento della 
elezione del collegio di Francavilla. 

rennone rarapivi porla a lungo 
della sua vita politica per respingere im- 
putazioni a suo carico che gli farono la 
ciato in occasione dell'inchiesta ordinata 
dalla Camera sulla elezione di Francavilla. 
Ricorda i suoi meriti patriottici e dice che 


ogli non fu mai borbonico e che lo fu, in- | 
vece, uno zio suo, col qualo venne dai ca- | 
ro 


luniatori confuso. Domanda che quel 
lume che contiene le calunnie contro di 
lui sia mandato al potere giudiziario. 

rowco dichiara che la Giunta delle ele- 
zioni non si occupò del documento che fu 
citato dell'on. preopinante. Essa non si 0c- 
cupò che della elezione e la Giunta non 
può far altro che pregar la Camera di ap- 
provare le conclusioni sue. 

La Camera delibera l'annullamento del» 
l'olezione del collegio di Francavilla. 

memus. L'on. Perrone Paladini propone 
che sia mandato al potero giudiziario il 
documento per lui calunnioso. 

razzano dichiara che la Giunta non 
intende pronunziarsi sul.'incidente sollevato 
dall'on. Perrone. 

Ù ©. La Giunta si rimetto alla Ca- 
mera, ma crele che la proposta dell'onor. 


Perrone l'aladini non possa aunottersi dalla ; 


Camera. 
mune, Domanda se la proprosta dell'on. 
Porrono sia appoggiata. 


È appoggiata. 


mera possa mandar un stto che interessa 
un privato al potere giudiziario. L'on. Per- 
rone faccia valere i suoi diritti nella via 
normale. Si rivolga all'autorità giudiziaria 
se si crede leso negli atti dell'inchiesta del- 
l'elezione del suo fratello. 

wamint sostiene che l'on. Perrone Pa- 
ladini deve avero piena la tutela del suo 
onore, Non si deve lasciar sospettare che 
la Camera impedisce che la luce si facci 
Pur ammettendo che non sia nella forma 
corretta la proposta dell'on. Perrone, l'ora- 
ratore crede che la Camera debba delibe- 
rare che l’on. Perrone è autorizzato a va- 
lersi di quel documento, che altrimenti an- 
drebbe sepolto negli archivi. 

Voci: E chi l'impedisce ? 

wamuns. L'on. Perrone Paladini dev'es- 
sere autorizzato a valersi di quel docu- 
mento, (Voci: No, no! — Sì, sì !) 
munaroni dice che il caso è speciale 
€ che l’atto parlamentare dev'esser per au- 
torizzazione della Camera deferito al Tri- 
bunale. 

L'on. Perrone-Paladini si troverebbe senza 
di ciò nella impossibilità di dar querela. 
(Voci: No, no!) 

In questo senso l'oratore si associa alle 
osservazioni dell'onor. Farini, rendendo o- 
maggio alle virtù patriottiche dell'on. Per- 
rone-Paladini. 

mano G. m. sostiene la proposta del- 
l'on. Perrone-Paladini. 

razzano dichiara che il documento di 
cui trattasi è affatto estraneo agli atti del- 
l'inchiesta. (Denegazioni e rumori a sini- 
stra) 

L'oratore dice che egli stesso ha comu- 
nicato quel documento all'on. Perrone-Pa- 
ladini. (Oh, oh! — Rumori) 

L'oratore parla fra le grida della sinistra, 
che soffocano la di lui voce. 

mnes. Gli on. Puccioni e Parini propon- 
gono che il presidente della Camera sia 
autorizzato a rilasciar copia del documento 
che lo concerne all'on. Perrone-Paladini. 

La proposta degli on. Puccioni e Farini 
è approvata quasi all'unanimità, 

mnes. Si riprende la discussione del bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici. 

Ieri furono approvati i primi 13 capitoli. 
Si passa al cap. 14 (Manutenzione e ripa- 
razione delle opere idrauliche di prima ca- 
tegoria e di manutenzione). 

monuini fa delle osservazioni sui danni 
della mancanza di navigazione del Ticino, 
e dimostra i nocumenti d’ogni genere che 
questa deplorabile condizione reca a Milano 
e ad altre città, 

E sospeso un mezzo di sbocco che è il‘ 
più proprio e il più economico per nume- 
rose qualità di merci. 

È d'uopo spendere alcune somme per fa- 
cilitare la navigazione del Ticino. 

marecno presenta la relazione sul bi- 
lancio del ministero della guerra pel 1878 

rornigiani ricorda un precedente or- 
dine del giorno della Camera, approvato il 
341 marzo 1875, e chiede se il ministero 
abbia preparato il progetto di legge con cui 
lo s’inviteva a preparare una migliore clas- 
azione dei fiumi in tutto il regno e per 
stabilire il concorso dello Stato in modo 
più conforme alle coudizioni idrauliche delle 
singole provincie. 

seconpi parla d'una proposta d'irriga- 
zione fatta al governo e chiede all'on. mi- 
| nistro di prenderla in esam: 
| GIAMBASTIANI ‘na indirizzano pure 
| delle raccomandazioni all'on. ministro. 
| agieasetis (pres. del Cons.) dichiara al- 

l'on. Morini che farà esaminare la questione 
gravissima da lui accennata, per vedere se 
la presa d'acqua a Sesto Calende abbia bi- 
sogno di riparazioni © se il tronco Ticino 
abbia bisogno di lavori. [ 
L'on. ministro non è in grado di dire 
| all'on. Torrigiani se il progetto di legge da 
lui ricordato sia stato studiato. Promette 
| di sollecitare gli studi nominando, ove oe- 
corra, una Commissione. | 

L'on. ministro risponde poi agli onore- | 
voli Secondi, Mussi e Giambastiani, assi- | 
curandoli che si occuperà delle questioni 
speciali da essi raccomandate, | 

na romra (relatare) dà qualche schia- | 
rimento sui capitoli concernenti le acque. 

TORRIGIANI è secONDI prendono atto 
delle dichiarazioni del ministro. 

Il capitolo 14 è approvato. I 

ri Li a parla sul capitolo 15 


aggravare la condizione delle provincie in- 
feriori italiane. Raccomanda al ministro di 
0ecu, di questa grave questione d'in- 
tornazionalità dell’ Adige. 

avcowrni parla pure delle opere idrau- 
liche della Toscana ed eccita il ministro a 
presentare un progetto di legge, perchè le 
condizioni a cuî' devesi riparare, sono gra- 
vissime. 

mernetis (presidente del Consiglio) ri- 

conosce che la Val di Chiana merita tutte 
le cure del governo, il quale non mancò di 
occuparsene. 
L’ onor. ministro ricorda i progetti degli 
ingegneri Possenti e Mazzanti, e dimostra 
in che differissero, assicurando che 
terà un progetto appena la ‘Commissione 
abbia compiuto i suoi lavori. 

L'on. ministro risponde poi alle racco- 
mandazioni dell'on. Lugli. 

Assicura l'on. Parenzo che affretterà la 
sistemazione delle opere idrauliche. Dichiara 
all'on. Marchiori di non aver notizia dei 
lavori da lui indicati e lo assicura che pren- 
derà notizie e provvederò. 

Dichiara all’onor. Gabelli d'esser d’ac- 
cordo con lui circa le arginature dei fiumi 
@ lo assicura che affretterà i Javori da lui 
raccomandati. 

samerLi, rueLI ed altri prendono atto 
delle dichiarazioni del ministro. 

La ponta (relatore) soggiunge qualche 
hiarimento. 

Il cap, 415 è approvato. 
Senza osservazioni si approvano i capitoli 
fino al 19, 

cmiminmi fa una raccomandazione al 
ministro nell'interesse d'un comune. 

Il cap. 19 è approvato, 

Senza osservazioni si approvano i capi- 
toli fino al 24, 

mmes. Si passa al cap. 22 (Manutenzione 
@ riparazione dei porti). 

maumiei raccomanda cho si mettano i 
segnali al porto di Trapani, ricordando una 
disgrazia avvenuta per mancanza di segnali. 
Raccomanda pure i lavori d’escavazione dei 
porti della Sicilia e specialmente di quello 
di Trapani. 

vwemruni fa una raccomandazione per la- 
vori nel porto di Civitavecchia, 

Gramnastiani fa osservazioni sui la- 
vori necessari a migliorare qualche porto. 

MELCHIORRE, MINERVINI © TAMAIO 
indirizzano pure raccomandazioni all'on. 
nistro per lavori in alcuni porti dello pro- 
vincie meridionali. 

La ira (relatore) dà qualche schia- 
rimento ai preopinanti ed espone alcune 
considerazioni sui criteri con cui devesi 
procedere nella erogazione delle somme per 
lavori dei porti. 

mamuanti fa pure delle osservazioni sulle 
somme stanziate per lavori dei porti. 

Deplora la mancanza di fari e si ap- 
pella alla testimonianza del ministro della 
marina. 

mernreris (pres. del Cons.) risponde ai 
preopinanti, assicurandoli che terrà conto 
delle loro raccomandazioni. 

Si meraviglia però di certe lagnanze, 
perchè la spesa per lavori dei porti fu no- 
tevolmente aumentata. 

Dice all'on. Venturi che riconosce l'im» 
portanza del porto di Civitavecchia, che è 


dice che per quel porto sono stanziate non 
32, ma 82 mila lire. 

mnena chiede uno schiarimento all'ono- 
revole relatore circa la cifra stanziata pel 
porto di Venezia. 

ramsastiania parla del porto di Via- 
reggio e dimostra la necessità di spingervi 
i lavori. 

LA PORTA © Mat 
brevi osservazioni. 


1 sogginngono 


fari sulle coste 


ma fa delle raccomandazioni per 
lavori di porti. 

Dopo brevi parule degli on. Breda, Vol- 
laro, Melchiorre e Cosentino, ai quali ri- 
spondono il ministro e il relatore; il capi- 
tolo 22 è approvato. 

Sul capitolo 23 (escavazione ordinaria 
dei porti) parlano gli on. Sforza-Cesarini e 
Trinchera, ai quali risponde l'onorevole 
ministro, 

L'on, ministro promette all'on. Sforza- 
Cesarini di tener conto delle sue raccoman» 
dazioni pel porto d'Anzio. 


Il Consiglio comunale si riunirà lunedi 


da considerarsi come il porto di Roma e | 


La Voce riferisce della morte d'un frate. 
francescano avvenuta in seguito sita pu 
tazione di un piede fattagli. le, 
dopo essere stato rovesciato a terra da un 
carro carico di vino, che gli passò con le 
ruote sulle gambe e.gliele fratturò. 30% 

Il frate condotto alla Consolazione, dopo: 
parecchi giorni di sofferenze, vi moriva. 

Oggi la sua salma veniva trasportata 
sulle spalle di quattro frati laici ed accom- 
pagnata al Campo Santo dal. Padre gene- 
rale dell'Ordine, da tutti i segretari gene- 
sia @ dalla Comunità d'Aracoeli, ove risie- 

leva. 


Egli era autore di parecchie opere, fra 
le quali una di tre. grossi volumi, dal ti- 
tolo: /Y Papa-Re. 


Quest'oggi ha avuto ‘luogo il trasporti 
funebre della salma del cav. Giuseppe Pe 
losi, capo-sezione nel ministero dei lavoi 
pubblici, e già milite nel battaglione un- 
versitario nel 41848, ” 

Seguivano il carro alcuni funzionari è 
suddetto ministero, alcuni antichi militi el 
battaglione e parecchi suoi amici. 

Il funerale è stato esclusivamente civle. 


La Società di mutuo soccorso fra ical- 
zolai ci prega di annunziare che domaica, 
46 corrente, alle 2 pomeridiane, avrà nogo 
nel teatro Corea una. riunione generde di 
tutti i calzolai di Roma, allo scopo d di- 
scutere sui provvedimenti da adottasi per 
migliorare la loro condizione. 

Società esclude qualunque discissione 
politica, per occuparsi unicamenti. degli 
interessi economici dell'arte sua, 

La circolare dice che in Roma ssistono 
più di ventimila lavoranti calzolai 


Il prof. Chierici, domenica prosima, 10 
corronte, nella sala dell’ Argentini, all'una 
© mezzo pom. inaugurerà il corse delle suo 
conferenze, trattando! il tetna: « La Fami- 
glia, primo cardine dell'individia, sociale 
© nazionale prosporità. » 

Domani, 44, alle 3 pomeridiane, ha 
luogo la solita inaugurazione celle letture 
di archeologia che si fanno nell'Istituto ar- 
cheologico tedesco, " 

Quest'anno si faranno, per la prima volta, 
nella sala del nuovo palazio costruito a 
spese dell'Impero germanico, alle falde del 
Campidoglio, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 12 Dicembre 1877, 
Ml Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mozzodi = 770,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 13,5 = Misimo = 05 
Umidità media del giorno 
Relativa = 84 — Assoluta = 7.71 


Vento dominante, Quasi nempro calma, 
Stato del cielo. Nebbioni alti e strati, Bol- 
| lissimo alla nera. 


— ——_— 


Insigne Accademia Romana delle Belle Arti 


DENOMINATA DI SAN LUCA 


L'Accademia, nella Cengregazione gene 
| rale del di 30 novembre p. p., nominò sta- 
| tutariamente accademici di merito, profes- 
| sori residenti nella classo della scnìtura, i 
| signori cavalieri Antonio Cantalamessa-Pa- 
| piotti e Stefano Galletti, in sostituzione l'uno 
| del defanto prof. cav, Carlo Chelli, e l'altro 

del defunto prof. cav. Pietro Galli. Quindi no- 

minò professori accademici di merito nella 
| medesima classe dolla scultura i signori: 
| Giovanni Warrington Wood o commenda» 
| tore Alfonso Balsico, 

Quanto poi al premio del concorso Po- 
letti di uno scritto di delle arti, giusta il 
programma pubblicatosi il di 30 di maggio 
1870, scritto analogo ad un tema di archi» 
tettura, tale premio venne aggiudicato alla 
dissertazione distinta col N, 2, di cui ri- 
sultò autore il sig. cav. Raffaclo Ingami, 
architetto-ingegnere esercente, il quale ri- 
portò pure i premi ne' precedenti concorsi 
degli scritti relativi alle altro duo classì 
dello belle arti, della pittura ciod e della 
scultura, che, separato tra loro, e con la 
terza dell'architettura, si alternano di bien- 
fio i mnio, secondo le prescrizioni te- 
stamentarie del sullodato commend. profas- 
sore Poletti. 
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La Costa Dalmata e il Montenegro du= 
rante la guerra del 1877. Note di viag- 
gio per Alessandro Serristori, deputato 
al Parlamento. — Firenze, Barbra 1877. 

Tre mesi in Oriente. Ricordi di viaggio 
e di guerra. G. Marcotti. — Firenze, 
tipografia della Gazzetta d'/talia 1877, 
À quelque chose malheur est bon! La 

guerra, che dissemina tante rovine, che ca- 

giona Ja morte a migliaia d' uomini, che 
oscura per un determinato periodo l’oriz- 
zonte sereno della civiltà, eccitando selvag= 
gio passioni fra popoli e popoli, sospen- 
dendo il corso regolare degli scambi, trae 
però seco — pare strano a dirlo — qualche, 
utile risultato ; essa contribuisce grande- 
mento al progresso degli studi. geografici. 


17 corrente allo 8 pom. 


Sono arrivati in Roma l'arcivescovo di 
| Ravenna mons. Viacenzo Moretti; l' arci- 
vescovo d' Aquila e mons. Comboni nunzio 
apostolico dell’ Africa centrale. 


lersera una gran fo! adunava dinanzi 
| al nuovo magazzino «ei fratelli Bocconi sul 
Corso, 
î una splendida sala, illuminata da tre 
bellissimi candelabri, con un grande spec- 


| (Oper: ‘auliche di seconda categoria) 5 r 4 M 
Mass le opere della Val di Ae | Dà informazioni all'on. Trinchera circa i 
dimostrando i danni che recherebbo un | "avori ille) Ip n 
ulteriore indugio in quelle opere necessa- | _, t el - 
He. 11 iovinio cn tori Sorstibo l'odio | rimento agli onor. Sfora-Cesarini © Tria- 
del giorno dell'on. Baccelli pel bonifica- | © rp mala i 
mento dell'agro romano, non può assumer | si da tr approvato. FREE), 
la responsabilità nell’indugio di lavori che ! approvano pure i' capitoli da al 
sono, quanto il bonificamento, indispensa- [ola e per opere ai porti di quarta 
bili. j Bo \ 

sven: fa una raccomandazione al mini- | e pe DA 
stro perchè siano fatte le necessarie ripa- | re di 
razioni ad un torrente che minaccia Ja cam- Je neiataadolalia: Ra Lo 
pagna bolognese. a 
monini parla brevemente per fatto per- 
sonale in risposta all'on. Lugli. | 

| Pamuvzo reccomanda lo cpero idesali- ! PICCOLO CORRIERE DI ROMA 
che nelle provincie venete e chiede che si = 
affrettino gli studi della nuova c'assifica | Questa mattina il ff. di sindaco onorevole 
zione, | Ruspoli si è recato insiome all'assessore 

camenti osserva che il ministro ha ri. | comm. Finali dal principe D. Alessandro 
conosciuto l'insufficienza della somma se-| Torlonia per intendersi sulla vertenza in- 
guata al capitole 15 e che la Commissione si | sorta per la demolizione delle case del prin- 
è contentata di rimandare ogni decisione al | cipe attigue al suo palazzo, che prospetterà 
bilancio definitivo. | la via Nazionale nella via di S. Romualdo. 

Per le acque i lavori hanno spesso nun | La conversazione si è prolungata molto 
carattere di urgenza assoluta e in questo | tempo, ma senza risultato definitivo. a 
caso sono molti lavori del Veneto. Questi malintesi ritardano intanto i lavori 

Poste in rassegna le arginature e le zone | CON poca soddisfazione del pubblico. 
di difesa del Tagliamento e del Piave, la —_ 
sistemazione del Sile, le arginature del Po 
e dell'Adige, e quelle del Bacchiglione nei 
canali di Roccasette e Pontelungo special 
mente ricorda la condizione del paese di 
Bovolenta esposto a gravi pericoli. 

Noi veneti siamo sfortunati in quanto ad 
acque. Tutti ce ne scaricano addosso 
classificazione ultima ci ha scaricato addosso | 
molto spese. Il governo ci aiuti almeno a 
faro in tempo utile. 

-MACCAMANE serra parlano 
udando le opere idrauliche nullo 

provincie della Toscana 

nomi domanda so il ministero ha 


L'osservazione non è nuova, e fu notato che 
dopo le grandi guerre, si rendono più po- 
polari e più conosciute le contrade che fu- 
rono teatro delle cruenti lotte, Invero, dac- 
chè la questione d'Oriente, - questa sfinge o- 
stinata che perturba da tanti anni l'Europa, - 
arrivò dallo stadio delle conferenze diplo- 
matiche a quello della guerra , le carte 
della peniso!a balcanica giunsero alla por- 
tata delle più modesto fortune, e coi pro- 
fili del'e vario località, si divulgarono, più 
o meno esattamente, le cognizioni Lopogra- 
fiche di alcune regioni, che per la graa- 


pese non | ‘ad appagare l'avida | 
osità idi chi. ide con sollecitudine 
allo svolginiento di questa tremenda crisi.’ 
Le linee del vogliono essere ani- 
mate dalla parola viva di chi si recò sulla 
faccia dei luoghi. In Inghilterra nel pe- 
riodo di questa guerra surse tutta una let- 
teratura di studi. sui paesi d’Orient 
niuna parte fu trascurata nell'esame del 
grande. problema. 

In Italia, sia puro con diversa misura, 
‘non furono trascurate le indagini, e fu anzi 
viva l'ansietàdi' notizie. Ce lo provano i 
due libri, dei quali abbiamo dato più sopra 
il titolo. Sono due lavori che hanno pregi 
comuni, e che si completano a vicenda. Gli 
autori egregi di questi due libri ci danno, 
due esempi, che vorremmo imitati in Italia, 
L'on. conte Serristori, deputato di Pon= 
tassieve, che alla nobiltà illustre e antica 
del casato aggiunge quella dei meriti pro» 
prii, conosce i doveri di chi ha un ricco 
patrimonio, si istruisce divertendosi e pone 
a profitto degli ‘altri le cognizioni aequi- 
state, in una gita al Montenegro, pubbli- 
cando le sue bellissime Note di viaggio, 
Il signor Marcotti, incaricato di riferire 
tutto ciò che avrebbe avuto occasione di 
vedere e di udire, sì chiarisce un diligente 
relatore di giornale, che non bada a disagi, 
che affronta qualche pericolo, pur di recarsi 
a vedet tutto sulla faccia del luogo, e po- 
ter dare di ogni ‘cosà vediita î più interes. 
santi particolari ai lettori del suo giornale, 
I Tre mesi in Oriente del sigrtor Marcotti 


si potrebbe credere da taluno, poichè l'an» 
tore, per fare un ‘libro con questo note di 
ogni giorno, ha levato da esse quanto aveva 
perduto l’importanza: del momento, o vi ag- 
giunse tutto ciò che nelle lettere ad un 
giornale non era il caso di dire. 

Questi due libri meriterebbero un largo 
riassunto:, ma per istudio di brevità non 
faremo che accennare gli itinerari seguiti, 
lasciando al lettore di appagare la sua cu: 
riosità ricorrendo alle Note del conte Ser- 
ristori e/ai 7re mesi del dott. Marcotti. 

Il conte Serristori ha dedicato il suo 
libro all'on. Quintino Sella, dichiarandosi 
disposto a seguire questo jllustre uomo di 


Stato dappertutto, fuori che per i sentieri | 


faticosi delle Alpi, benchè nel seguito del 
libro l’autoro si mostri ardimentoso abba- 
stanza por' sopportare non pochi e non lievi 
disagi. L'ogregio conte Serristori è partito 
1 21 agosto di quest'anno da Trieste, im- 
barcato sull'Arciduca Massimiliano 
Pola, Zara, Spalato e Ragusa, giunse 
taro, Della riviera dalmata 
brillante descrizione, e con vivacità di tinte 
parla della varietà di costumi o di lingua 
di quello popolazioni rivierasche; nota i 


tipi più singolari che s'imbarcano sul va- | 


pore del Lloyd, e, da buon patriota, si com- 
piace o si turba, secondo che i viaggiatori 
coi quali s'incontra mostrano simpatia 0 
meno verso il nostro paoso. Da Cattaro, 
preparata una buona tenda, e accompagnato 
da duo perianik, mandatigli dal principe 
Nicola, fa un'a ione per giungere a 
Niegos, di dove weendo © per Baitzo entra 
a Cettigne, dove fu splendidamente accolto 
dal signor Dauby, segretario del principo. 
Ma il suo scopo era di recarsi al campo, 
e perciò, passando 44 oro a cavallo, mosse 
por Danilograd, dove pernottò, ospite atteso 
@ gradito, del presidente del Senato, Boso 
Petrovich, e il di appresso, dopo un cam- 
mino più lungo © corto più malagevolo, a 
sera inoltrata arrivò al campo. 

Il principe, i personaggi più ragguarde- 
voli e il nostro console, cav. Durando, ac- 
colsoro il conte Serristori con ogni corte- 
sia, ed ebbe ospitalità amplissima fra lo 
tendo dell’accampamento. L'autore parla 
con vero entusiasmo dell'animo elevato del 
principe ed ha un senso d'ammirazione pro- 
fonda per un popolo valoroso come il mon- 
tenegrino , che chiama il Piemonte della 
razza slava. E sono infatti degni del più 
vivo interesse i ragguagli che il conte Ser- 
ristori ‘ci di det montenegrini è della loro 
eroica difesa, Dal campo montenegrino l'au- 
tore féce varie escursioni per visitaro lo 
gole della Duga, e assistetto poi al bom- 
bardamento di Nicksich. Al 7 settombre, 
preso congedo dal principe, per Grahova e 
Risano; ussieme al cav. Durando, fece ri- 
torno è Cattaro, dove le note di faggio 
hanno fine, per dar luogo ad alcune consi- | 
derazioni di molto peso. 

L'autore, dopo avere studiata sul luogo 
l'ardua questione, manifesta il convinei- 
mento che non ci possa ossere soluzione 
possibile è duratura, quando si voglia man- | 
tenere l'integrità dell'impero ottomano. Per | 
ciò vorrebbe concessa l'autonomia all'Erze- | 
govina, dove predomina l'elemento cri- 
stiano; accordato un ingrandimento di ter- | 
ritorio al Montenegro, espansione necessa- | 
ria all'esistenza del Principato; e sarebbo | 
d'avviso che la Bosnia, non potendo aspi- 
rare all'autonomia , per il numero ingente 
di mussulmani che figurano nella sna po- 
pòlazioney dovesse essere annessa all'Au- 
stria-Ungheria , la quale potrebbe conci- 
liare gl'interessi delle popolazioni cristiano 
con quelli dei Beg. 

Il dottor Marcotti mosse pure da Trie- 
ste, ma si diresse per Agram verso Bel- 
grado, e dalla Serbia passò a Bukarest, che 
fu centro di parecchie escursioni. L'egregio 
autore; con una forma elegante e chiara, 

descrive il suo viaggio attraverso la Croa- 
zia, lungo la Sava e il Danubio, e ai rag- 
guiagli sugli usi degli abitanti, aggiunge no- 
tizie importanti sulla storia e le lingua dei 
paesi da lui visitati. Qua e lù l'autore rav- 
viva le descrizioni con qualche bozzetto co- 
lorito con tinte vivaci, ovvero riferisco al 
lettore colloqui avuti con personaggi auto- 
revoli di Belgrado o di Bukarest sulla que- 
stione d'Oriente. II quartier generale d 
Ploeschti, il bombardamento accanito fra 
Giurgevo e Rustchuk, l'esercito russo e l’e- 
sercito rumeno, Ja vita piena d'emozioni è 
di disagi, ma di soddisfazioni ad un tempo, 
condotta dai corrispondenti în quei paraggi, 
il visggio di Zimbitza', Sistova © Î'irnova, 


. 


| tulto insomma è narrato con molta natura- 


| ei tre mesi in Oriente del sig. Marcotti 


non sono un fascio di-corrispondenze, come ‘ 


tore: fa una | 


Li note di viaggio del conte Serristori 
sono di quei libri che si leggono col mas- 


non è un piccolo pregio di chi sa scrivere 
dilettando, e per ciò noi ce ne rallegriamo 
grandemente cogli egregi autori, e facciamo 
de perehò l'opera loro trovi molti imita= 
to) 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Scoppio di una caldata. — Leggesi 
nel Corriere delle Marche del 13: 

«Ieri al treno 19 che percorreva la linea 
Bologna-Rimini scoppiò la caldaia della 
macchina. Questa disgrazia che non era mai 
accaduta nelle linee delle ferrovie meridio- 
nali e che avrebbe potuto recare gravi con- 
seguenze, non ha prodotto fortunatamente, 
che lievi ferite a due del personale e qual- 
che ora di ritardo all'arrivo del convoglio. 

« Il cav. Moreno capo della trazione si 
recò sul luogo per verificare il fatto e le 
sue cause, » 


Selopero degli studenti di medt- 
veterinaria 
gesi nel Pungolo del 

«Veniamo informati che gli studenti di 
questa regia Scuola di medicina veterinaria 
si sono messi ‘in isciopero, abbandonando il 
corso di studii, a causa della reiezione del- 
l'art, 9 del Codice sanitario che ha avuto 
luogo al Senato. 

« Quest’articolo statuiva l'obbligatorietà 
delle condotte veterinarie comunali e con- 
sorziali. » 

Onorificenza meritata 
lieti d'annunziare che il dottor Cesare Bru- 
nelli, segretario dell'Accademia medica di 
Roma e direttore del gabinetto elettrotera- 
pico di S. Spirito, è stato nominato, sulla 
proposta dell'onorevole ministro dell’istru- 
zione pubblica, cavaliero della Corona d'I- | 
talia, 
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La condizione risolutiva sottintesa nei 
| contratti bilaterali , por l'avv. Luigi Gal- 
lavresi. — Milano, tip. dei fratelli Re- 
chiedei. 

D'una possibile riforma negli uffici eso- 
cutivi finanziari. Proposta dell": Roberto 
Conti, segretario al ministero delle finanze. 

La situation du Liban et celle do l'Égliso 
maronito. Décrites par Joseph Karam. — | 
Rome, impr. Civelli. | 

Prontuario per la tassazione dei redditi 
di ricchezza mobile, compilato da F. Calza. 
— Roma, tip. ed. Romana. 

Rime edito ed inedito della principessa 
Maria Bonaparto Valentini, scelto 0 pubbli- | 
cato per cura de’ suoi figliuoli, — Perugi*, | 
tip. G, Boncompagni, 1877. 
i La viabilità, rivista mensile del pubblico. | 
— Codogno, tip. di A. G. Cairo, 1877. 

Biblioteca dell' Economisto. Terza seri 
Dispense 55 e 50. — Torino-Roma-Napoli- > 
Pisa, Unione tip. ed. torinese. 

Tre mesi in Oriente, di G. Marcotti. Ri- 
cordî di viaggio è di guerra. — Firenze, 
tip. della Gassetta d'/tali 

Encictopedia di chimio 
dustriale, Disponsa 1 
, torinese, Roma-Pisa-N 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 dicembro 
contiene : 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Ital; 
2. R. deoreto 18 novembre, che aggiun 
atrada ta del Gallo all'elenco delle strado 

provinciali della provincia di Cuneo, 

3. R. decreto 2 dicembre, che soppri 
Direzione speciale dello strade forato p 
ministero del lavori pubblici, o ne nffii: 
tribuzioni alla Direzione generale delle 
ferrato. 

‘4 roto 12 novembre, che eriga in corpo 
mori tituto per l'educazione dei fanciulli 
ciechi di Firenze. 

5. R. decreto 18 norembre, che in 
eapitalo del Monta frumeotario di Spinazz 
nella fondazione di una Cassa di prestanze 
grarie a pro dei coloni @ agricoltori povori del 
comune. 

6. Disposizioni nei personali dipendenti dal 
ministero della guerra è dal ministero dei la- 
vori pubblici. 


——__________ 


entifio 
nivn 


tip. cd. 


| 

' 

NOTIZIE ULTIME 
SENATO DEL RE( Ì 


Il Senato del Regno ha continuato 
oggi la discussione del progetto di Co- 
dice sanitario ed è giunto fino all'art. 
199, rinviando però parecchi articoli 


0 


all'Ufficio centrale. Bi 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Senza notevoli incidenti la Camera ha 
oggi approvati i capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici, concernenti le acque, | 
le bonifiche, i porti, spiaggie © fari. | 

Numerosi deputati indirizzarono al- | 
l'on. presidente del Consiglio, reggente | 
il ministero dei lavori pubblici, racco- | 
mandazioni ed eccitamonti pel compi- 
mento di molte opere pubbliche. 

Domani, discutendosi i capitoli rela» 
tivi ai telegrafi, verrà sollevata una di- | 
scussione sul modo con cui procede in 
Italia il servizio telegrafico. 

Per la morte dell'on. Pizzolante fu } 
oggi dichiarato vacante il col'egio di 
Manduria e per l'annullamento dell’ele- 
zione dell'on. Perrone fu dichiarato va- 
cante il collegio di Francavilla. 


| 


_ 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Tutti gli Uffici nell'adunanza di questa 
mattina (13) si sono occupati del disegno 


ì 


— Siamo! 


' tra nol Alberto Cavalletto, reduce da Fi- 


| Gavilletto ci parve ormai riavuto dalla sua | 


| prezzo d'asta comple 


di 
parto del contingente d'imposta del com- 
partimento catastale modenese. 

Al progetto sono state introdotte da al- 
cuni Uffici delle modifiche o fatte delle rao- 


Furono nominati commissari gli onore- 
voli Quartieri, Sonnino, Fornaciari, Massi 
Giuseppe, Arnulîi, Melchiorre, Ronchetti 
Tito, Ronchei e Plebano. 

Sette Uffici hanno inoltre preso ad esame 
ed unanimemente approvato lo schema di 
legge per la proroga di termine stabilito 
colla legge 3 giugno 1875 n. 2535, per l'a- 
lienazione o divisione dei terreni ex-adem- 
privili nell'isola di Sardegna. 

A commissari furono eletti gli on. Cocco, 
Rega, Capilongo, Ponsiglioni, Parpaglia, U- 
mana è Salaris. 

Gli Uffici autorizzarono pure la lettura 
di una proposta di legge, d'iniziativa del 
deputato Vollaro per l'estensione della legge 
44 giugno 1866 n. 2983, sul credito fondia- 
rio a tutti gli Istituti di credito autorizzati 
del regno. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta per lo studio dello schema di 
| leggo per modificazioni nelle circoscrizioni 
e nei ruoli organici delle Corti, dei Tribu- 
) nali e delle Preture si è costituita. que- 

st'oggi ed ha eletto a suo presidente l'on. 
| Nelli ed a segretario l'on. Correale. 


Riunione dell'estrema sinistra 


Iersera, 12, nei locali del primo Uf- 
| ficio di Montecitorio ebbe luogo l’an- 
nunziata riunione del gruppo dell’e- 
strema sinistra, sotto la presidenza del- 
l'on, Bertani, 

Dopo viva discussione furono votati 
i due seguenti ordini del giorno, che 
riproduciamo dal Dovere : 


1, Il partito dell'estrema sinistra, formo nei 
suoi principii di combattere la tirannide dello 
Stato auteritario, esprime la sun completa afi- 
ducia nell'attuale ministero che non ha com- 
preso 6 molto meno attuato il principio della 
vera libortà. 

2. L'estrema sinistra, salda nella sua fede 


| 


democratica, 0 ponendo questa sl disopra di } 


ogni considerazione di parte, mentre appoggia 
quei grappi di sinistra cho combattano per la 
libertà e che diano opera a rimuuvere gli osta- 


propria costituzione in partito separato — passa 
all'ordine del giorno. 


Riunione dell'opposizione costituzionale 


L'on. Sella ha convocati per domani 
a sera, 14, alle ore 9, i deputati del- 
l'opposizione costituzionale, affine di di- 
scutere intorno alle quistioni più urgenti 
che sono davanti alla Camera. 


La salute del generale La Marmora 


S. E. il generale La Marmora ha ri- | 
cevuto molti telegrammi di congratula. | 
zione in occasione del suo miglioramento | 
di salute, e, fra gli altri, ieri ebbo il ' 


seguonto di S. A. I. l'arciduca Alberto: 
| 


Con vero dispiacere ho sentito della sua 
gravo malattia. La folicito del migliora» | 
mento. Le auguro di vero cuore pieno ed 


"| intiero ristabilimento, Mi rinerebbe moltis- 


simo che non ei siamo trovati nè a Vienna 


| nò a Baden. 


Arciduca ALsEnTO. 


IL DEPUTATO CAVALLETTO 


Con viva soddisfazione riproduciamo dal 
Giornale di Padova del 42 la seguente no- | 
tizia: 


< Tori, col treno delle ore 4 pom., giunse 


renze, dopo la sua mala 
« Noi abbiamo avuto la fortuna di strin- 
gergli la mano, e parecchi altri amici tro- 
vavansi alla stazione per incontrarlo. 
< Benchà alquanto abbattuto dal viaggio, | 


malatti:r, e non vi ha dubbio che il tran- 
quillo: soggiorno in famiglia, per qualche | 
topo; gioverà a ristabilirlo pienamente in 
salute. » 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto delle vendite dei beni immobili per- 
»l Demanio dall'Asse ceclesiastico. 
di novembre del 1877 hanno 
o 378 lotti al prezzo d'asta di 
69, i quali furono aggiudicati 


veni 
No 


nti del 4877 furono 
lotti al prezzo di lin 
34 526 aggiudicati per 12,798,23 


mess. all'asta 4,1 


4 quali sommate con quelle precedenti 
‘0 al periodo dal 20 ottobre 1807 a 
tutto Îl 18760, danno: 124,0.86 lotti; un 
ivo di 412,653,479 53 
lire; un prezzo d' aggiudicazione di lire 
520,707,072 DA, 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vimma, 13. — Si annunzia stamane 
da Rucarest che incominciarono nego- 
ziazioni per un armistizio e la pace 
eventuale. 

Vienna, 13. — Si confermano i ten- 
tativi di pace annunziati per la via di 
Bucarest, ma finora è inesatto che siano 
avvenuti passi diretti fra i belligeranti. 
Le potenze neutrali continuano la loro 
pacifica azione in mezzo a grandi diff- 
coltà rispetto alle condizioni della pace, 
evitando però ognuna di assumere la 
diretta risponsabilità della mediazione. 

Corre voce che la Russia domandi 


come indennità di guerra, oltre le pro- 


vince dell'Armenia, ia consegna della 
flotta turca del mar Nero. 


legge concernente la riduzione e: subre- 


| indurre il nostro paese ad intervenire in fa- 


| di mantenere una potenza debole con soo- 
| corsi esteri. Agiremo secondo lo stesso prin- 


| non del loro territorio in Europa. Nessuna 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


La resa di Plevna 


Diamo la parte principale dell’ 
del Times sulla presa di Plevna; 

« Sarebbe inescusabile se vi fosse qual- 
che malinteso sulì' importanza di questo 
grande risultato. La campagna di que- 
st'anno, in Asia ed in Europa, è stata com- 
battuta, ed il risultato fu identico e deci- 
si 


vo, 
« I russi, in Armenia al pari che in Bul- 
garia, cominciarono col disprezzare la ca- 


insuccessi. In Armenia essi furono costretti 
ad avvicinarsi alla loro frontiera ed in 
Bolgaria; essi furono respinti da Osman- 
pascià a Plevna, e per qualche tempo fu- 
rono trattenuti su tutti gli altri punti. Ma 
in ambi i casi i russi furono in grado di 
concentrare immensi rinforzi, ed hanno cre- 
duto cripte SO delle 
izioni scienti lì ra 
dele da taluno dei suoi pnt Fasi atto: 
sero pazientemente finchè queste nuove forze 
ed influenze ebbero campo di agire, mentre 
i turcbi risultarono incapaci di approfit- 
tare della pausa momentanea nelle opera- 
zioni del nemico. Giunse alla fine il mo- 
mento in cui i russi furono in grado di far 
agire le nuove forze che stavano concen- 
trando, e sconfissero gli eserciti turchi con 
superiorità irresistibile. Ghazi Muktar pa- 
scià sembra che abbia personalmente meri- 
tato il suo titolo; ma egli alla fine venne 
schiacciato completamente davanti a Kars 
ed Erzerum, Suleyman-pascià fece una serio 
di attacchi sull'ala. sinistra russa, ostinati 
al pari che inutili, e Mehemet-Ali, como 
ultima risorsa del suo governo, ha tentato 
d’impedire l'avanzamento dell’ ala. destra 
russa, Ma anche il suo recente movimento 
fu soltanto un successo molto parziale, ed 
i russi alla fine sembrarono quasi masche- 
rare Plevna e di cercare d'impadronirsi di 
alcuno posizioni , avendo per. obbiettivo 


i 
bl 
i: 
È 


la sua giusta ricompensa nel trovarsi para- 
lizzato. Lo czarevitch da un lato, ed il ge- 
nerale Zimmermann dall'altro, lo tennero 
finora in iscacco, e gli scontri avvenuti testò 
non ebbero alcuna conseguenza materiale. 
Egli è girato, e, se rimane al nord del Bal- 
| cani, non sarà in grado di far altro che 

mantenore le sue comunicazioni con Varna 

0 col litorale. Lo czareviteh potrà venirne 
| agevolmente a capo, ed il grosso dell’eser- 
| cito rasso davanti a Plevna sarà libero di 
marciare avanti su Sofia od in qualche al- 


tro punto oltre i Balcani. Il punto d’appog- | 


gio dei turchi al nord dei Balcani è ora 
soltanto nominale, ed i russi sono ora in 
possesso della Bulgaria al pari che dell’Ar- 
menia. Tutto ciò che rimane da farsi ora è 
licomente materia di tempo @ di pa- 
zienza; ma la potenza turca in quelle pro- 
vincie è completamente scossa, I russi die- 
dero prova di molto maggior vigore e scionza 
di quanto si attendeva, ed i turchi molto 
maggior valore e capacità di quanto si sup- 
poneva. Ma l'aspettativa generalo dell'Eu- 
ropa non restò delusa, ed il risultato è che, 
a costo di grandi sacrifizi, i turchi sono ora 
completamente sconfitti, come lo furono gli 
austrisci nella guerra del 1865 ed i fran- 
cesì nella guerra del 1870. 

« Fare questi due confronti equivale nello 
stesso tempo a rammentare che in questo 
grande risultato non v'ha nulla che non 
abbia precedenti o che debba sorprendere. 

«In ognuno di questi due casi la sconfitta 
fu molto più inaspettata od almeno altret- 
tanto completa, V'erano taluni sfrenati par- 
tigiani i quali avrebbero voluto da principio 


vore della parte sconfitta; ma venne deciso 
col consenso della grande maggioranza della 
nazione che non era nostra missione tentare 


cipio nel caso attuale. I turchi rifiutarono | 
di accettare lo condizioni alle quali l'Eu- 
ropa, noi compresi, consentiva a ricono 
scere pienamente l’esistenza del loro im- 
pero, ed ora si deve lasciare che ne subi- 
scano lo conseguenze. Questo ' conseguanze 
si sono già veduto in una sconfitta militare 
decisiva, e devono , presto o tardi, termi- 
nare colla perdita della loro autorità so 


potenza eurojea ed il nostro paese meno 
d'ogni altro interverrà onde impedire quelle 
conseguenze. Essi hanno vendicato ampia 
mente il loro onore militare, ed Osman 
pascià in particolare ha provato che la po- 
tenza militare ottomana era fondata su di 
una razza di vera capacità militare, I russi 
hanno acquistato a caro prezzo la lora vit- 
toria e non sarebbero disposti a provocare 
un'altra resistenza dello stesso genere. 

« Ora è giunto il momento in cui la mo- 
diazione è possibile ed i turchi possono fare 
qualche concessione al loro nemico, Non è 
gran fatto importante se lo fanno diretta. 
mente o per mezzo di un'altra potenza. Non 
può esser loro intenzione di far correre pe- 
ricolo al rimanente del loro impero in un'ul- 
tima lotta disperata; e non può ossero 
latenzione dei russi d'iniziaro quistioni tali 
da suscitare quest'altima lotta. 

< E giunto il momento di approfittare 
dei risultati già ottenuti ed è a sperarsi 
che il nostro governo farà i possibili sforzi 
per raccomandare al duo belligeranti di ap- 
profittare di questa opportunità, » 


articolo la notte. Domani ha luogo un solenne uf= 


ità del loro nemico e subirono gravi | 


< Quest'oggi i russi e i rumeni entrano 
a Plevna, dove il granduca Nicola passerà 


; ficio divino a Plevna. 
| « L'imperatore ritornerà probabilmente 
fra otto giorni a Pietroburgo, » 


| DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 42. — ll Consiglio 
| dei ministri si riunì oggi due volte; la 
| prima al palazzo imperiale, sotto la pre- 
| sidenza del sultano, e la seconda, al 
| serraschierato, sotto la presidenza. del 
gran vizir. 

Il sotto-segretario di Stato (mustechar) 
al ministero dell'interno, Kostaki effendi, 
parte oggi per Candia con una missione 
straordinaria. 

Ragusa, 12. — Ieri fu commesso un 

| tentativo per assassinare il principe di 
Montenegro con la dinamite. Fortuna- 
| tamente il principe era fuori di casa. 
Parecchie guardie d'onore furono gra- 
| vomente ferite. Ignorasi chi sia l'autore 
| del tentativo. 

Belgrado, 42. — In occasione della 
festa nazionale serba, fu cantato un 
Te Deum nella chiesa metropolitana. 

| Vi assistevano il principe, la princi» 
| pessa e la maggior parte degli agenti 
| diplomatici. L' archimandrita Nestore 
| tenne un discorso bellicoso. 

} Teri la città era illuminata per la ca- 
| duta di Plevna, 

La folla fece una dimostrazione in- 
nanzi il palazzo dell'agente diplomatico 
russo. 

| Vienna, 12. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado : 

« Il governo serbo ha intenzione di 
dirizzare una nota alle grandi potenze 
per giustificare la sua attitudine belli- 


| , 12. — Il governo tedesco 
accettò la proposta dell’Austria-Ungheria 
{ di prorogare il trattato di commercio 
| fino alla fine di giugno 4878. 

Parigi , 42. — Il maresciallo Mac- 
| Mahon, ricevendo i deputati repubbli- 
| cani della Meurthe, disse : Io non sono 
animato da alcuna ambizione personale; 
i non appartengo ad alcun partito; 
manterrò le istituzioni repubblicane fino 
| al 1880, se vi sarò ancora, e non farò 
altro che quello che mi sarà dettato 


dirosso personalmente lo trattativo per la ‘sudditi 
lady hr 


Costantinopoli, 13, — I gi 
chi, parlando della resa di 


GET a 
iena, 13. — ri; 14 
politica ha da Bucarest: 3 

Nei circoli russi non si attende 


mediazione, perchè quella sola potenza 
che è disposta si troverebbe isolata. » 


La stessa Corrispondenza ha da Bel= 


< Secondo le voci che corrono, le 
truppe serbe e rumene si congiunge- 
Pri giorni presso Vid- 
ino, » 


ROMA 12 18 
Rendita Italiana tassi meg; 7770 
» atallonato . esa 3 Cel: pl 
Obbl. Beni Eccles. 5 010 —_—_ 
Municipio di Roma. . . TL 
Credito fond. S. Spirito —— 
Certif. sul Tesoro 5 0/0 —_—- 
Detto emiss. 1! joe —_- 
Prestito romano Blount . _—- 
Detto Rothschild . .. 8075 
Detto Nazionale . —_—_ 
trp 
Strade forr. meridionali . RE, 
Buoni Merid. 6 010 (oro) E 
Società Romana miniere. —_- _—_ 


BORSA DI ROMA 
13 dicembre 1877 (ore 1 pom.). 

I corsi parigini di iori sera giunsero in no- 
terole rialzo nulla voce che Dufauro sarebbe 
stato nuovamente incaricato della formazione 
dol ministero; da noi però essendosi ife» 
stata molta roloctà di realizzare, la Rendita non 
potò faro che 80 20 a 80 17 1j2 fine mese. 

In rialzo î Prestiti, 

Blount 80 75. 

Rothschild 80 80, 

Dattolico 82 15. 

Altro intrattato. 

Pià deboli i cambi. 

Francia 3 mesi 108 75 


ld. 109 45, 
Londra brevo 3jin 27 28 
Oro 21 82. 

(Ore 8 pom.) 


Poco variata la Reodita, 80 12 12 denaro è 


| 80 11 1/8 lettera, sonz'affari, 


| dalla coscienza e dall’interesse del paoso. | 

Vienna, 12. — Nella seduta della De- | 
legazione ungherese , il presidente del | 
Comitato per gli affari esteri dichiarò | 
che il Comitato, avendo apprezzato le 
dichiarazioni del conte Andrassy nella | 
seduta privata, deciso che non è ancora | 
giunto il momento opportuno per una 
discussione pubblica. La Delegazione 
prese atto di questa comunicazione. 

Parigi, 42, — Nulla ancora sì sa ri- 
guardo al nuovo ministero, 

Rio Janciro, 13. — È arrivato il po- 
stale Nord America, della Società La- 
varello, proveniente dalla Plata, e pro- 


| segue per Marsiglia e Genova, A bordo 
| tutit bene. 


| 
i 


| 
| 


Parigi, 13. — Le trattative per la 
formazione di un gabinetto di destra 
sono fallite. 
| Audiffret-Pasquier vide Mac-Mahon 
ieri sera. 

Assicurasi che furono riprese le trat- 


| tative per la formazione di un ministero 


Dufaure. 

Parigi, 13. — Confermasi che Mac- | 
Mahon conferì oggi con Dufaure. La | 
formazione di un gabinetto Dufaure pro- | 
cede bene. | 

Alla Camera e al Senato non vi fu 
oggi alcun incidente. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 12. — Secondo la di- 
chiarazione del capo dello stato mag- 
giore turco, l’esercito fatto prigioniero | 
a Plevna è composto di 60 battaglioni 
con 60-cannoni; vi è poca cavalleria. 
Sette pascià rimasero prigionieri. 

Il tentativo di Osman pascià di rom- 
pere la linea russa fu eroico , e trovò 
una resistenza eroica. 

L'imperatore fece colazione a Plevna. 

S. M. ricevette Osman pascià e gli 
restituì la sciabola. 

Londra, 13. — Lo Standard ha da 
Vienna: | 

< Il piano dei russi sarebbe di diri- 
gore i corpi comandati dal generale 
Gurko e dallo ezarevic, ad Adrianopoli 
ove si firmerebbe la pace. I) corpo della 
Dobrutscia costringerebbe Suleyman- 
pascià a cambiare di fronte, 

<I rumeni domandano come condi- | 
ziane di pace lo smantellamento delle 
fortezze del Danubio. » 

Il Daily Telegraph ha da Solla in 
data del 12: 


La Vossische Zeitung ha per dispaccio 
da Poradin 10, notte, i seguenti particolari 
sulla caduta di Plevna: 

« Quest'oggi, dopo un combattimento di 
parecchie ore sulla sponda sinistra del Vid, 
contro la 2% e la 3* divisione di grana 
tieri comandate dal generale Nanilow, fra 
Etropol e Delny Dubnik, cd un contempo- 
raneo finto attacco contro il ridotto Sko- 
belew, il ridotto rumeno Ospanes, nonchè i 
duo altri ridotti del generalo Cataley, O- 
sman pascià si è arreso incondizionata- 
mento con tutte le truppe al comandante di 
corpo russo Ganetzky. In prossimità di 
Plevna venne preso l'intero treno di Osman, 
Ml generale in capo turco, ferito alla mano, 


< 1 turchi occupano una forte posi 
zione nei dintorni di Sofia. » 
Costantinopoli, 13. — Dicesi che Su- 


| Fi 


Spagunolo 
‘arco 


IL_MARMIS 


FIRENZE 
Rieta Italiana 5 010. . — — 
ikpoleoni d'o 21 841 
Londra 3 mesi. al Tri 
| 100 45 vl 


'rancia a vista sa 
Imprestito Nazionale . . 
Azioni Tabacchi 
Az Banca Naz, "e 
Strade for. meridionali. 
Obbligazioni dette, , . 
Banca Toscana. . 
Credito mobiliare 
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GIACOMO DINA, Dinetrone, 
Romnatbo Giovanxi, Gerente, 


—_————————————_—_____€& 


| Giolzlleria Parigina (Vedi 4a DE) 


Cav. F. SPINELLI, Me® Che 
DENTISTA 

rico è totti i i delle 9 ant. alle 4 

In rin Crociferi, 3, p. 2° (piazza Trovi), | 
|-Havori americani perfezionati e garantiti. | 


A ritemand Pirians 


T A (Vedi avviso in 


quarta pagina) 


ramo 


Pest Ì x 
leyman pascià ab) impegnato ieri una 
grande battaglia con l’esercito dello cza- | LA.T IPOGRAF I A, 
revic, fra Melska e Rustsciue, | dell'Opinione 


Costantinopoli, 13. — Il Parlamento | via del Seminario, 


fu aperto oggi dal sultano nel palazzo 
di Dolma-Bagschè, 

Vi assistevano gli alti funzionari e| 
tutto il Corpo diplomatico. 

Il primo segretario di Palazzo lesse 
il discorao del sultano, il quale insiste 
sulla necessità di mettere in pratica le 
riforme è sull'eguaglianza di tutti i suoi 


87, essendosi 


fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
| gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi 
precisione e diseretezza di prezzo, 


lavoro con sollecitudine, 


mandano che si continui la guerra ad 


iziativa di alcuna potenza per una © 


Non più Medicine 
n PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purgho nè spese, mediante la 
| deliziosa Farina di saluto Da Barry di Londra; detta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere ‘guarigione senza medicine, è ststo parfotta- 
mente risoluto dalla importante scoperta della Revale: Arabica 


col 


GIOIELLERIA PARIGINA 


'Ad imitazione dei Brillanti 6 Perle fino Logati in oro ed argento fini 
(oro 18 carati) 
CASA FONDATA NELL'ANNO 1855 


MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per l'Italia! 
NSSA.( 


‘dal 45 novembre 4877 al 20 aprile 467 


In occasione delle festo di 
© Hartl — Rem 


adatti per 


N 


lo, 
‘n, 


i suoi depositi di articoli i più 


NUOTO CANTINI 
BRACCIALETTO 


la Ditta Sehostal 
161 — ha fornito 
convenienti 0 


la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo in al dalle 11 ant. sì Î Et EC TA EI 
restituire salute perfetta agli organi della digostione,; nerti, polmoni, Orocchinî, Collane di Brillaniti è di Perle, Rrochés, Brac- Pra 7 r 7 
moi RS È n DIL, le orto ai pa cnonalt: guari: ea per pettinatura, Dia L. — 75 Fazzoletti orlati con bordo in co- 
sce le ve digestioni (dispepsie) triti, algie, costipazioni N ia 5, Ù 
croniche, emorroidi, glandole: ventosità, d diargen gonfiamcoto, giramenti | Woroci; Fermegli _ Jore e cifra ricamata a mano. 
di tasto, prleacon tiatinnar di orecchi, acidità, pituita,. mause, è | l'Brillanti, Rubini, Smeraldi, Zaffi > fl 25 Fazzoletti in tela, con bordo e 
Ù ri, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, Ì foi to squi lè pietre (risul. ifra ri d 
fegato, nervi e bile, ingonnie, tosse, a«ma, bronchitide, tisi (tonsunzione), aggio dagli ire diapen ARR To stro cifra ricamata a mano. E A 
pala sutanse; artzioni melansoaia, deperimtito, rivi, gotta, fà bell'acqua. MEDAGLIA D >» £ — Colli in tela fina, per signore. 
febbre, catarro, convulsioni, uevra iziato, idropisia, man- igi » i tel is i 
canza di freschezza è d'energia nervosa; 3; invariabile successo di Papieh 1891 poco poni. balla » ® — Fazzoletti tela Batista, con bordi 
N. 80,000 cure comprese quellèdi molti medici, del duca, di Plaskow | Paseo E ERI EIRO a disegni i più scelti e moderni, CH AVE DEL 
e della signora marchesa di Bréhan, ecc. = ciffe ricamate a mano, eseguite A 
Cura n. 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. Da lungo tempo GOT 3 È A R E U M AT | (S M I 1 È BEPAG A 
oppresso da malatia nervosa, catia digestione, debolezza e vertigini 12) con la massima precisione. 
trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziona e | [ei PIRA 5 È zi i 
salutiferà farina la Revlerta Arabica. Non irovando quindi altro rimedio | [GI 2A & Mg BOY 6g =Ngngi DI ES I = 0 Di NOA UNA - 50. Una ‘1/2 dozzina fazzoletti pura 
più efficace di questo si miei malori, la prego spedirmene; geo. ì - tela, a colori assortiti. © 
Notaio Prarno' PorcweDDU si di Lira poor va para El » 2 95 Una mezza dozzina fazzoletti or- 
i e ARRZA ; ossinto specifico fezioni, c Ù Siae Tab ca 
presso l'Avr. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. primi medici af Francia a ipacislosente. dal'atenori Camel, Double lati, con bordi assortiti in più 
Cura n. 43.629. S.to Romaine des Iles. Laterano: Velpeau, Fuster, ecc, guariscono l'attacco il più volento di 36 disegni. 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termino ai mi in 24 o 36 ore e quando gli accessi rendono imovimenti impossibili. ee Saison tI 


18 anni di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturi 
per_rendermi l'indi godimento ‘della salute. 
1 I Companet, parroco” 

Quattro volte più nutritiva che la carue, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 134 di kil. 2 fr. 50 ci; 112 ki. 4 £ 
60 e.; 1 ckil. 8 fr.; 2 112 kil. 17 fr. 50 0.5 6 kil. 30 fr.: 12 ckil 65 fr, 
SICA di Revalenta: scstolo da 1;2 kil. 4 fr. 60 0; da 

il. 8 fr. 


Ls Revalenta al Liace 


ite in Polvere per 12 tazza 2 fr 
10 e.; per 24 tazzo 4 fr. 50 ci pe 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per ZA tazze 4 fr. BO cent. per 48 tazzo, 8 fr. 

Casa Da Barry e ©. (limited) n. 2, vis Tommaso Grossi 
Riilano, e in tutto le città presso i principali farmacisti e droghieri 


Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, fara. nella Legazione Britan 
nica, via Condotti — L. S. Desidori, via Torre San juigna — Bi 
io, Fontanella Borghese — A. 


antes Perroni. PrancoscoVi 


ultioro Marignani — Droghoria Achino. piazza Montecitorio 416 — ara li i più elegauti è completi CORREDI DA SPOSA 
Frauk Cook, farm, ingleso, al Corso 496-49) — F. Donselli , farmacia , ‘A L. 250, 500, 1009, 1500, 2000, 0 5000. 
— Ottoni di Piotro Garin lì Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, Dietro richiesta, spedisce. gratis il nuovo Catalogo 


piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre ‘Argentina — Borga 
maschi, e Haroni, via dello Muraite, 10, 11, 12 


L'Ufficio di Pubblicità 


A. TABOGA 


ROMA — PIAZZA S. CLAUDIO 94 — ROMA 
DA 
PER SOLELIRE 15 
una cassetta contenente t. Una del Liquore Egiziano 
Ayda, preparato con erbe fruttifero che si raccolgono sulle rive 
del Nilo e che è il solo:che già provvede i paesi dell'Alto Egitto 
perchè bibita più gradita d'ogni altra e salutare. 

Una d'Elivir Cagliostro, liquore tonico aggradevolissimo e' sto- 
matico preparato secondo la formola lasciata dal ‘Conte di Ca- 
gliostro. 

Una da boccale del Vero Fernet Branca conosciutissimo per 
lo suc proprietà igieniche, 

Una da litro di Medoc v 

Si spedisce per fi 


vino di Bordeaux. 
n contro invio dell'i 


mporto. 


Assortimento d'orologi da ta: 
qualità, 


cassa di ferro 
Id. i 


dopo la scarica 


Orologi di 


ribattuta o sveg 


tarziato di metallo 


Depositari gonorali per Î'Ilalia A. MANZONI o C., ria Sala, 16, Mi 
lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Vin del Gam- 
baro, Marchetti Selraggiani Via Angelo Custodi 

macia d'Italia. 


è stato trasferito al N. 116 della stessa via, dirim- 
petto la Chiesa di S. Carlo. 


Roma - Via Uffici del Vicario, 162- Roma 


Prezzi eccezionali 


Orologio di Francia, 8 giorni di carica, forma rotonda e 


Orologio con pesi, quadrante di legno, suoneria con 


Ultima Novità 


pelle primario ne 


\g|OPITFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 485 a 30. 


cotone. 


43 


9 50 a 270. 


SU 


o0snueimt or 
emappis [ep csose; onbumqunò) 


correnti delle biancherie. 


Deposito dì vari lavori in marno 


buona tela, bianchi, 
Nel medesimo tempo sono messi in vendita a prezzi 


ECCEZIONALI 
Sottane in lana per la stagione, da lire 


Miaglierle. Corpetti e mutande in maglia, 

pura lana, per uomo e donna, da L. 5 a 15. 
Calzetieria. Specialità in seta, lana e 
Servizi per tavela in puro filo, da lire 


SONO SEMPRE PRONTI 


descrittivo dei corredi da sposa, unitamente ai prozzi 


Questo braccialetto, di nuovo, elegantissimo modello, è 
attualmente il più in voga tra le Dame Romane. 

Il cerchio di questo braccialetto è ad imitazione di ar- 
gento antico. 

L'occhio e la mappa della chiave sono in dublè. La forma 
è adattabile a qualunque pclso, allargandosi è stringendosi 
a piacere. 

Il braccialetto, franco di porto nel Régao, L. 7, in ar- 
gento è oro L. 22. 

Indirizzarsi al signor Quirino Brugia, Negozio al 
Corso, id 0 345, Roma, 


APPALTO 


ha con ragione il più gra 
a in famiglia ed 


AVVISO non 
Il Magazzino Inglese di Achille Baldasseroni sta- 
bilito sino dal 1868 nella via del Corso al N. 98, 


DUE AMBI E DUE TERM VINTI AL LOTTO 


Ml sottoscritto dichiara, in omaggio della più stretta e genui: 


SAXO 


NON PIU CAPELLI GIRIG 


FAU FIGARO 


Premiata con med 
glia d' oro. Senza 
separazione al- 
Atina Cepalli e 
barbaridonati al 
‘primitivo colore 


ità, che nelle ultime estrazioni del R. Lotto ha vinto Un A 
Due Terni sulla Ruota di Firenzo ed Un Ambo su 
i Torino, giuocando colle regole indicate nel libro intitolato 
Ipratico completo«infallibile per giuocare con sicurezza al R. Lotto, 
ho vendesi presso l'autore Sig. Giovanni Antonio Melis in via Guella 
N° 57, Firenze al prezzo di Lire D 

Firenze 9, Dicembre 1877. 

ALTRE 

gua: Giovanni Antonio Melis avendomi fatto ottenere @uat-| 
ro distinte Vinelte al Lotto in poco più di un mese, seguendo 
cropolosamente lo istruzioni del suo libro, Metodo pratico completo. 
infallibile per giuocare con sicurezza al R° Lotto, ie gliene attesto] 
doveros«mente © pubblicamente la mia riconoscenza. 

Chi desidera fare acquisto di detto libro mandi Lfre DUE in 
vaglia postalo, biglietti di banca o francobolli all'autore suddetto Sig. 
Giovani Antonio Melis, Via Guolfa N. 57 Firenze. 

Antonio Neri 
i Pungolo di Napoli N. 
SPEGNI - CANDELE 


Estratto dal Giornale 


Société d' Hygiene francaise 1, B 
de Bon Nouvelle, Paris. A. Man- 
zoni e C., (deposito generale) Via 
Sala, 16, Milano. Vendita in Roma 


| Grazioso apparecchio in ottone che 
si adatta a qualunque chndela nel 
puntoore si desidera abbia a s pegner- 


sca: d'oro e .dicargento Ab'baitegi PES ie esieuietà pena rosee è 


do si lascia la candola accesa ad- 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. | 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 
piazza S. Clandio, 94 Roma. 


coxtRO 1 muasMi 
Prezzo Lire 2 

Dirigersi ia Roma presso l'Agenzia 

Tsboga, Piazza S. Claudio, 9%. 


Ì 


cent. 20 diam. L. #7. — 


is Olto Racassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 
» 


Xalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
nagione. 

Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 

Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


rei i 


I 


Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucci, 26 
Strada Fiorentini Napoli e al misuto da tutti i profumieri 


del R 


# 


I fanciulli — La signorina — La signorina 

ta — La sposa — La si- 

— La vecchia — Il giovane 

Pue. Rivolgersi con vagli 

Donne, via Po, 1, piano 9°, in TORINO, e dat 
In Reg 

volgo direttamente 


mo 
all'ufil 


AZIO e DR A 
THAN Dit, Deo bio 


VALAIS SUISSE 


NB. On n’ost admia que sur production d'uno carte délivrée par! 


| | @ molla Tintura progressiva L. 6 di GIOVANNI SCHERR 
| | ù » in giorni 650 BD ILLUSTRATI DA CLASSICI ARTISTI TEDESCHI 
(Sicurezza del sonno) » istantanea 650 


qualità tanto in genere fino che corrente. Catene d’argento € umore ® | da Quirino Bragia, profumiere. 
d'oro a 18 carati. Pendole di Francia o di Giermania da tavolo | 1e0za far famo DA odore. Si erita NASTRO DISINFETTARTE feveate MAIA vo di ear fie S elite ST LTTOEA 
e da muro in tutte grandezze, svegliarini da viaggio in diverse! | dale inutilmente, e di incendio quan | ° | 

| 


fa # tatte le 
itoli dei ca- 


Mr CE IONI em ‘ : 
ene = = ri ar VI TÀ Le spedizioni per lo provincie ‘sono eseguite a volta di DELLE 
IACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 2 corriere e franche d'imballaggio; contro vaglia postale. 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA Dirigersi a Sehostal e Martlein, ROMA, Corso, 161, 
RE delie Acque Prficag d'Europa 3 Alla città di Vienna. 
Sorgente fra lo roesio del più puro Zolfo, ha ana azione purgaa E L 
i vente, cura lo malattio della pe) azione riso! h e ces n 
' , sulla milza, sui reci; promuove la forze dol sister mese © EP BEN 
Idigorente, risvoglia l'appotito; espelle dal ci principli patri A lavori di SCULTURA. ai | LA GENTE PER BE È 
‘o di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- ntiti per Ia somiglianza; eggi di 
naceiano. Quest'scqua minerale modifica essenzialmenie ed n ta " i ’oderio secsatà è biiflini Suasa Coli tra 
ineral il ialmenle ed sodo! mra, esattezza del lavero | q 


Il capo di casa. 
tale alla Direzione del 


Pe Mi 

Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo l'asta 
pubblica nell'uffizio della Deputazione Provinciale 
di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. E obbligo dell'appaltatore di far eseguire 
alcune opere per un valore non maggiore di lire 
60,000 ricevendone rimborso. — Deposito di lire 
4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli. 

— Deposito di L. 1900 per le spese del con- 


tratto a carico dell'appaltatore. — Cauzione defi- 
nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. 


icio del Giornale dell 


RT CASINO 
ouverts toute l'anné: 
EAU BROMOIODURÉE 
Doeskes Palude vendor 
Juches - vi 
- Sallo d'inbalation. 
èrran 
Mémos distraotien 
a 


HOMBOURG et BADE 


ITRICE LOMBARDA, Via APPIANI 10 — 
In corso regolare di pubblicazione: 


LA GERMANIA 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


MILANO — TIPOGRAFIA 


L'Opera è divisa in quattro parti principali: 
Parte 1* — LA GERMANIA ANTICA 
» 2% — IL MEDIO EVO 


\l Pane 39 — IL TEMPO DELLA RIPORMA 
= 4% L'ETÀ MODERNA 


Lo 
Questa vasta dimontrazione è fatta com la pi 
Gio ed in ferma che paò 


id. 40 » » DI 50 — pa i Vastrazioni , verrani 
Id. con soneria ore e mezze » 50 » » 34 — S STE prgpep ur 
ld. dorato con campana e zoccolo com una perse di di 
15 giorni carica » 35 alto » 36 — ta'Opera che si possa vera a. Ì 
di AE AA ROWLAND ea tai pa maritino sete inte, fe 
Sveglia Iapy, rotonda, 30 ore cammino i ESCE A DISPENSE MENSILI. 


Ogni dispensa contiene 10 pagine con numerose incisioni latercalate nel teste, e 2 grandi quadri fuori testa 
LIRE UNA LA DISPENSA. 
Saranno la tatto 28 0 s. 


Chi manda L. 20 
dispense 
le maggiori spore 


harda, sarà abbonato alla intera Opera 
illo nel Regno d'italia. Fuori del Regao 


iL" 9 ara manrare qui © Nipeliiona. > Le ee pi pi 
È ore, mezz'ore ipetizione. { lel fabbricante. e È no 
Id. con quadrante in smalto, contorno nero in- pagare Lega € sino prio nome ciampalo dareati al forati» 


stampato per commissione 


LA pubblicazi: 
Dirigere domande @ vaglia alla Tip. 


cominciò nel Marzo 18 


itrice Lombarda, Via Andrea Appiani, 10, Milano. 


La detta Orologeria è l'unica depositaria di un assortimento completo degli orologi di Ger- 
mania în legno intagliato. Questi orologi sono elegantissimi e di massima precisione. La loro 
forma rappresenta una capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altro figure. Hanno 
suoneria completa, e per di più il grazioso scherzo del cucciù e qu sono due nocellini 
in legno che ogni volta che suona l'orologio escono fuori da uno sportellino e cantano 
l'ante volte per quante sono le ore battute. Il prezzo di essi varia secondo la grandezza ed il 
avoro dalle L. 4® alle 139, 

Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia richiesta, 

Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi» 


‘rizzo, franchi d’imbalaggio, restando il porto a carico dei committenti. 
D a 
e cr 


I SAPONI WINDSOR DI RIMMELI 


sono | migliori ed | più economale! di tuiti 1 saponi 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogui pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 
npr ip ) ce sn pieni SS GM strada Fiorentini 


DOMENICA, 2 DICEMBRE 


è stato pubblicato il primo volume (300 pagine circa) 
del nuovo lavoro 


di Vietor Hugo 


STORIA D'UN DELITTO 


unica traduzione italiana permessa dall'autore 


lia, i qua 


3 del 


ì 


venti ee cene 


e 


PER LIRE VENTICINQUE 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio 

mpleto, 2 saliere, 2 porta stecchi (!). Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a scelta dell'acquirente, UNA 
LAMPADA a petrolio completa, 0 SEI PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure DUE ELEGANTI CAN- 


Si venderà in Roma presso la Tipografia Forzani 
e Comp., via della Dogana Vecchia e presso è prinei- 
pali librai d’Italia, 


DELIERI di cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale diretto ad ELLENA ARTI RA a 
ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 18, Torino. (1) 2 palettini simili all'arorio per sale 0 pope, (2) Tipografia dell'Opinione, 


